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Prime ascensioni 
A : , 

mrete est-delia 1 liuiwieser La crusla i. (, Élla Cina Koln 
^ L'inizio della.- vera, e-proiprla 
stagione alpinietòca del 1 9 ^ — 
quella carattepizzata dalle più 
notevoli impreso — vede la ri­
soluzione di un. problema di 
grande importanzia nel grup­
po deirOrtles-Cevedale: l a pri­
ma ealita assoluta della pare­
te est della Thurwieiser (metri 
3648) da parte della nota guida 
bergamasca specialista di ar-
rampicamento su "ghiaccio 
Giuseppe Pirovano insieme ad 
un ill-ustrc alpinista tedesco, 
attualmente istruttore 'di volo, 
Raimondo Bucher. 

I due alpinisti hanno lascia­
to la Capanna 5.o Alpini aUe 
2,30 del 14 corrente e Tarrivo 
ih vetta è avvenuto alle ore 10 
e 30 minuti. Nel complesso, la 
scalata è • stota alquanto ar-
duay sia per le peiseimecoihdi-
zdoni della roccia, sia per la 
continua c a d u t a di .pietre. Es­
sa si è svolta per; ciue terzi in 
roccia e per, un tèrzo su 'ghiac . 
ciò, pe r un ristretto e 'cjifflcile 
canalone che continuamente 
scaricava pietre per la • sua 
particolare comlormazìone.,-

Giùsèippe- Pirovano,, che ave . 
va accuraitamenté et tóiato la 
parete, (elevanteei per 600 me-
titì) aveva previsto le difficoltà 
della scalata e si è tenuto co­
ntantemente lungo una specie 
di cresta centrale, cosa ohe ha 
permesso alla cordata di esse­
re al riparo dalla caduta di 
-^assi. , ' 

II problema centrale consi­
steva nell'ietfettuare la salita 
con' rapidità eccezionale, poù-
chò le condizioni'della parete 
est risultano generalmente 
pessime specialmente la par te 
superiore in ghiaccio, estreina-
raonte pericolosa se colpita .da l , 
sole. Piirovano ha dovuto con* 
statare queste particolarità 
nei precedenti tentativi effei-
luati nel corso delle preceden. 
ti stagioni alpinistiche, tenta­
tivi rimafti sempre infruttuo­
si appunto per le cattive condi­
zioni della parete ad est. 

Giuseppe Pirovano,' perfetta­
mente assecondaj.oclal compa­
gno di cordata, ha potuto fi­
nalmente (dopo due tentativi 
effettuati ' quest'anno, oltre ai 
precedenti) giungere nella par­
te alta della parete prima che 
il ^oleavesise svolto la sua o-
pera deleteria alla sicurezza 
della salita. • • 

La parete est della Thur-
vvieser era uno deiglì ultimii 
probfemi da risolvere nel 
gruppo dieli'Ortles.. Si t r a t t a 
di una punta eiguzza e assai 
caratteristica, ben conosciuta 
dalla grande mastsa di;alpini­
sti che frequenta la zona d®!-
rOrtles-Cevedal'e. . ; 

La vittoria dei . due alpini­
sti, oltre dhe alla loro intìisou-
tibile capacità, si deve anche 
ali'tótreimamente accurato stu­
dio effettuato dal Pirovano, a-
vente per lo più U. carattere 
di ricognizióne della parete. ' 

I due alpinisti hanno impie­
gato 15 chdodi da roccia per 
poter vincere i nunaerosi s tra-
piomlhi, mentre sul ghiaccio è 
stato impiegato' un solo 'chio­
do. Dei 15 miodi da roccda u-
no solo non è stato recupe­
rato.- , ' ,; ;'':;^. 

La ThuTwìeser è stata sali­
ta per la prima volta da G. E.' 
Lammer U 19 agosto del 1893, 
attraverso : lai parete • hard. E' 
indnibbiamerite la , montagna 
più; diff.GÌl:è''d'er! gruppo; «à!n)ché 
per là via normale e quindi la 
fcalata effeittuàta da Pàrova-
no e da Bluoher si deve con­
siderare di primissimo ordine. 

T due alpinisti sono stati fe­
steggiati al Rifugio d«l lÀvrio 
dalle altre guide alpine, dai 
maestri di sci della Scuola na­
zionale indetta dal C.A.L di 
Bergamo e dagli allievi della 
scuola. 

' .• Un-'altrà « prima » è stata 're-
centemente compiuta nel gru-
po del Brenta, a Girtla Molve-
ino, •attraverso la inviolata cre­
sta nord-est, da due cordate: 
la prima, composta dalle gui­
de trentine Bruno Dctassis -ed 
Enrico Giordani, l ' a l t ra da 
Guido Pagani e Willi Sgorbatl 
del G.U-F. di Piacenza. 

Le cordate, hanno dovuto su­
perare due strapiombanti pa­
reti ed eseguire diffìcili mano­
vre di corda per giungere alla 
vetta, impiegando complessiva­
mente tre ore nella scalata che 
ha presentato difficoltà di quan­
to grado, 

• • • 

usati solo 4 sono rimasti in 
parete.- - • ' 

L a salita, che è stata ostaco­
lata dal maltempo, è d a con­
siderarsi fra le difflcilissime. 
Per volere dei primi scalatori 
al nuovo itinerario è stato pro­
posto il nome di Federico Ga­
limberti. , . • 

La parete 0 del Pizzo tagasGo 
ì Giovani fascisti comaschi 

Carlo Cozza e' Angelo Marti­
nelli, con raccadeipipo Luigi, 
Binaghi, hanno compiuta : la 
prima salita assòluta, sulla' pa­
rete, ovest 'del Pizzo .Cavrega-
sco (2538)/.r •;.;•;• ''• , :> ' : : : ; 

Par t i t i dall'alpe Cavrig, essi 
valicarono il colle ad ovest del 
Pizzo, scèindendo la Val Bodeh-
go per 350 'mètri. Iniziarono 
'poi là scalata per -un ripido ca­
nalone' d t neve per : circa 150 
metri gradinando l'ultimo trat­
to adducente alle rocce, che at­
taccarono direttamente trovan­
do pietre mobili sul principio 
con passaggi delicati, poi di 
quarto e quinto grado per cir­
ca 200 metri. Seguirono infine 
un centinaio di metri facili, in­
di 130 metri di placche sino 
atta vetta- Il tempo cattivo o-
stacolò grandemente l 'impresa 

Aljna "prima» dì Passìn . 
f Tentata invario' varie volte 
da parecchi alpmisti, la pare­
te Nord-Ovest della cima di 
Golen è stata vinta il 9 scorso 
da Riccardo Cassin, der^Iani -
polo roc'ciatori fascisti di Lec­
co col compagino di cordata 
Nino Cattaneo, del medesimo 
Gruppo. Undici ore di arram­
picata sono • occorse per supe­
rare quegli '800 metri di pa­
rete verticale e dei 18 chiodi 

Esplorazione speleologica 
nella Baìnsizza 

In poco più di sette ore, tre 
soci della sezione del CA.I. di 
Trieste, Carlo Finocchiaro, 
Gualtiero Maucci e Luciano 
Medeot, hanno eseguito dome­
nica scorsa sull 'altipiano della 
Bainsizza, l'esplorazione di un 
nuovo abisso, il quale si spro­
fonda nelle viscere della terra 
per ben 200 metri. 

Per portare a compimento 
r ardimantosa impresa, ' i tre 
hanno dovuto superare difficol­
tà di ogni genere. Raggiunta 
la profondità del baratro, che 
è costituito d a due pozzi a pa­
ret i perfettamente lisce, gli al­
pinisti hanno dovutj Interrpml 
pere la loro esplorazione. 
,:L^ scoperta precedente, della 

sezione triestina del C.A-I. ri­
guardava l'abisso di Leupa, che. 
si sprofonda'a 285 metri sullo 
stesso altipiano. 

NELL' HIMALAYA 

alMdaMlori 
E'.,giunta notizia a Varsavia 

In "data! 13 corrente dall 'India 
che, la spedizione alpi'nistico-
scientifìca polacca suU'Hima-
laya- ha -scalato il 2 luglio la 
cima orientale del Nànda De­
vi, alta 7430 metri, ché^flnora 
non era stata mai raggiunta. . , 

La cima orientale dello stes­
so nome, alta 7820 metri, rag­
giunta tre anni fa da una co­
mitiva inglese, rapprcse'nta la 
vetta più al ta "«calata finora 
dall'uomo-

• t e d e s c h i sca lano 
il vulcano andino Illiniga 

•Una. ìiotizia da Quito in da­
ta ili corrente anriunciava che 
gli alpinisti tedeschi Vilfredo 
Kuehn, Dimìtri Kakbade e Co^ 
fired Hirtz avevano per la pri­
ma volta data la scalata al 
vulcano andino Illiniga {metri 
5.505) ritenuto finora inacces­
sibile- . , 

sarebbe riuscita forse più sem­
plice e certamente avrebbe ri­
chiesto meno lavoro di assicu­
razione, prova il fatto che i 
due reparti hanno voluto con­
siderar^ là salita come un'a­
scensione prettamente inverna­
le e non estiva. 
' Nel punto terminale del ca­
nalone ove la. pendenza diven­
ta fortissima era stata tesa so­
lo una semplice . corda d'assi­
curazione. . 

Gli alpini hanno ricevu'.p a 
Sella Nevea — ad ascensione 
conclusa— la visita ed il p l au ­
so del comandante de i rx i Cor­
po d'Armata, S. E. gen. Cana­
le,, che assieme a i ten col. 'Var-
rone ha ispezionato . i quattro 
reparti in armi. 

La traversata di un reparto 
di Guardie alla Fronfiéra 

Un reiparto di Guardie alla 
frontiera, di stanza a Bolzano, 
ha compiuto nei gio^rni scoisi u-
na interessante traversata sui 
gliiacciai della Palla Bianca. Il 
reparto, costituito da 130 uomi­
ni con 5 ufficiali al comando del 
capitano Settimi, completamen­
te equipaggiati ed armati, par­
tiva di buon mattino dal.,rifugio 
Pio XI per raggiungere Ip, vet­
ta della Palla Bianca (m. 3746) 
nelle .-\Ipi 'Veno'ste. La marcia, 
lunga e faticosa^ spesso contra-
Stata-da crepacci, aveva un pri­

mo coronamento perchè il re­
parto raggiungeva la vetta del­
la Palla Bianca ove issava .11 
tricolore ed innalzava un pos­
sente saluto al Re e al Duce 
Dopo un breve bivacco la mar­
cia veniva ripresa per raggiùn­
gere Il Maso Corto, in 'Val Se-
nales, meta dell'esercitazione. 
Il reparto, attraversando tutto il 
ghiacciaio della Palla Bianca, 
poteva raggiungere il Maso do­
po 12 oro di marcia. 
; ' E ' la prima volta che un re . 
patto così numeroso compie la 
intera traversata dal rifùgio 
Pio XI a Maso Corto. 

piinieBtì alpini costrÉM̂^̂^̂^ 
',( la strada al loro Museo 
{ili (/rande Museo frazionale de-
0,U Àlpmt che sorgerà fra breve 
Si'Ua lìomana Verruca, a Tren­
to, recante il rnénumento a Ce-
idrc lìatttsti, avrà una nuova e 
ttf'Ona strada di accesso. 
"j/'cr disvosizióne di S. E. Pa­
nnai, Sottosegretario alla Guer-
rh, la strada che vorterà sul 
flp/(c consacrato al valore guer-
nero e all'eroismo delle penne 
Xfrc,, iaia costruita interamente 
(* simultaneamente dalle rap-

f -esentanze dì tutti i Ueggimen. 
alpini d'Italia. 

'&! lavori .saranno iniziati: in 
ktttembre e lungo la nuova via 
fli. accesso saranno erette lapi-
M col r\umero, il,nome e il mot­
ti dei reggimenti che l'hanno 
•S'ostruita 
. . * . • . ' 

CAMPEGGIO CHE mNHAMSOGNO Bì PROPAGAmA 

del Gran 
li 19 corrente inizìerà co un 

tutto esaurito il primo tui'hó 
del 18.0 Campeggio die la C. 
T.I. ha quest'anno fissato nel 
Parco nazionale del Gran Pa­
radiso in vai Ncintey sopra Go­
gna e precisamente a 'Valmia-
na, a circa ISQO m. di altitu­
dine. Il secondo turno comin­
cici a il 31 coir ente fino al 10 
agosto, ma ancli'es^o ò già tut­
to esaurito. Rimangono pochis-

'^ì-ato negli annali dell'alpimi-
s^no- italiano conte uno degli 
avvenimenti tradizionali di 
tnaggioT importanza. • 

,;La C- T. I. ha già piantato 
ld|proprie tende, nel 1932, nella 
f(jna del Gran Paradiso, ma il 
campeggio attuale non è affat­
to una ripetizione del. précé­
dente. Bisogna ' infatti -tener 
riUcsente che il Gran Paradiso 
(jK 40G1) è u'na gigantesca cu-

m 

sul Gran Paradi so 

NEL GRUPPO DEL BRENTA 

Il Naso dei Massodi 
La cordata composta - dagli 

universitari Sgofhàtó Gugliel­
mo, Pagani Guido e Falcoini 
Franco, del G-U.F., di Piacen­
za, . h a aperto un 'a l t ra nuòva 
via" allo spigolo sud-est del Na­
so dei Massodi, del Gruppo di 
Brenta. La nuova str.ada, che 
presenta difficoltà di- quarto 
grado, ha impegnato la corda­
ta per tre ore. 

SACCHI:SMi 
Usat i dag l i A fp i n i 
vincitori di Garrhisch 

Le nianovire concliisive.. dei 
corsi Acciademici, guide e por­
tatori del C.A.I. e del Corso al-
p ie r i , e piccoli' condottderi si 
éoiio svolte contemporanea­
mente" nel masS'iccio del Gran 
Paradiso. •.,•',:• :''..; • •: 

Conce.ito operativo semplicis­
simo: studiare un'azione offen­
siva di infiltrazione su vasta 
Ironie; Il partito rosso, forma­
to, da l Corso, accadcimici, guii-
d'e e portatori rinforzato da' 
alLouni elementi ,del Corso al-
pieri, doveva effettuare questa 
infiltraziione muovendosi dalle 
sue hasi della Val Savara, 
mentre.il partito azzurro. Cor­
so alpiefi e battaglione «iDiuca 
degli Abruzizd», doveva opifior-
ai a questa attività alpànistìca 
degli avversari. : 
• La zOnà s'celta'del Gran Pa-

ìradis O; è-la .più indicata,iper.^ le 
difficoltà che presenta,;. per i 
numerosi ghiacciai crapaccia-
ti che la eolcano,. per l a ; s u à 
impreparazione logistica -che 
Ha messo a dura prova i due 
partiti. ' ̂ ' • ,- • . 

Il 27 giugno il partito azzur­
ro lasciava le sue basi della 
conca di •Cogne e si portava 
con.rapida marcia sino a lam­
bire i ghiacciai d i Money,, di 
Coupé di Money, della Tribola: 
zione, dello Dzas5 et e dtell'Her-
betet. Dopo qualche ora di bi­
vacco, nelle prime» ore della 
notte, le colonne azzurre muo­
vevano per assimiere posizione 
difensiva. 

; Numerosissime pattuglie do­
vevano occupare tutti i colli, 
le creste e le cime più impor­
tanti, mentre altri nuclei, mu­
niti di mortai e mitragliatrici, 
dovevano disporsi in profon­
dità per e.t rane are le eventua­
li infiltrazioni. 

All'alba,del giorno 28 le pri­
me cordate ragigiunsero il lo­
ro .'obiettivo. A q. • 3345 del Gran 
Cròux fi ebbe il primo .episo­
dio» della g iomaia ; . ; .> 

A questo -epis&dio' altri in­
numerevoli ei i; èusseguirono 
beri presto. À Pùnta Ceresole,' 
al,VCol dell'Ape, a l .Roc , sul 
Piccalo Pamad'iso, sui Còlli di 
Montandayné, di Bonney, del-
l'Herbetet, del Gran Sentz le 

piaitiuglie raggiunsero ' i loro 
obiettivi. 

Le colonne del partito rosso, 
partite nella notte dal rifugio 
Vittorio Emanuele, dovevano 
soripTendere l'avverisario pre­
cedendolo ai passaggi più im­
portanti della linea di cresta 
per- piomibaro ,in Valnontey. 
Questo " a'wenné al Colle del 
Gran Croux e alla becca d'i 
Montànda.yné, ma non agli al­
tri passi dove i rossi furono 
fermati da pattuglie azzurre. 

Alla esercitazione hanno 
partecipato-,700 uomini del bat­
taglione «Duca degli Abruzzi», 
una cinquantina di guide e 
poTtatori . e numerosi accade­
mica dei'C.A.I._ richiamati per 
il Corso annuale. 

Tutti i reparti , tutte le cor­
date hanno _dato prova di per-
.f^'tta, preparazione m i l i t a r e e 
dì [ pf-eparazione tecnica. • 

Lace l e r i t à di .ni.aTic.ia'è pro­
va di questa preparazione per­
chè non si vive, non si mano­
vra attraverso ogni difficoltà 
alpinistica se la preparazione 
morale e materiale non è per­
fetta. 

Il Can in sca la to 
in condizioni invernali 

da Reparti alpini 
La settimana scorsa gli alpi­

ni dei Battaglioni <( Gemona » 
e «Tolmezzo » dell' 8.o Reggi­
mento hanno scalato, in pieno 
assetto di guerra, la cima del 
momte Canin, mentre, i batta­
glioni • « Cividale » e « Aquila « 
dalla conca 0i : PIezzo, attraver­
so il : passo di Sella Prevaia, 
alto • 2100 metri , si portavano a 
Sella, Nevea. ; 

L' impresa-compiuta 'dai bat­
taglioni d^U'S-o" Alpini è alta­
mente, significativa se si pensa 
che quest 'anno i canaloni, del 
Canin sono aincòra pieni di ne­
ve in modo eccezionale. • 

11 fatto poi che i due reparti 
che hanno scalata la vetta del 
massicciò h'anho scelto là via 
del canalone, che óhbliga il sa-
litore a compiere l'intera' sali­
ta per nevaio e ghiacciaio an­
ziché la vie delle cengie, che 

* -.'t^s-- ".'^'^tti^f^*^'^ 
S#' 

Testata della Valnontey dai casolari di Valnontey 

simi posti pel terzo, quello dal 
12 al 22 agosto. Come l 'anno 
scorso - quando oltre un ceni.i-
naio di aspiranti rimase insod­
disfatto - anche quésta volta 
si ha un'esuberanza di richie­
sta sulla disponibilità: pra­
ticamente, quindi, il Campeg­
gio non avrebbe più bisogno di 
propagauda- Ma questo non 
deve impedirci dal parlarne, 
poiché esso r ientra per le sue 
caratteristiche, nelle manifesta­
zioni di stretto àrnbito alpini­
stico e suscita sempre una ta­
le aspettativa ed ha poi una 
tale risonanza nei ricordi dei 
partecipanti, per cui va regi-

pola da cui si dipartono tre 
grandi catene che separano la 
Valsava ranche dalle Valli di 
Cogne e dell'Orco, dando ori­
gine a t re grandi versanti con 
caratteristiche ben distinte. Se 
l'obbiettivo massimo, cioè la 
vetta, è lo stesso per tutte le 
valli confluenti, vi è infinita 
varietà invece di vie d'accesso 
e di traversate. Nel 1932 il Cam­
peggio sorse nella solitaria 
Valsavaranche : quest 'anno in­
vece, la località prescelta è la 
conca di Valmiana, nella mae­
stosa Valnontey. 

Ma vi è un 'a l t ra attratt iva in 
più dello procedanti: il Cam-

•-.KT i '?-"Milit i - ' ' -t^^" '^ ."^^ 

, Panorama • idi Cogne e Valnontey 

peggio attuala sorge entro i li­
miti, del Parco nazionale del 
Gran Paradiso, in u n a zona 
quindi straordinariamente ric­
ca di animali, fra cui domina 
lo stambecco, e di piante al­
pine in flore dai vivissimi co­
lóri e dai più sottili e penetran­
ti aromi, comprese alcune spe­
cie ra re ed uniche al mondo. 

Escursioni numerosissime di 
na tura diversa sì possono com­
piere nei sottogruppi che cir­
condano la Valnontey., adat te a 
tutte le possibilità alpinistiche 
ed escursionistiche. Citiamo il 
sottogruppo di Roccia.Viva ed 
ApostoU;qÙ6lloael"Gran Para­
diso, che comprende le vette 
più elevate della regione, ed 
infine quello della Grivola-' 

Come al solito, l'organizza­
zione iiredisporrà in partenza 
da Cogne, incantevoli gite au-
toiiiobìlistiche verso i valichi, 

le località più note e i sugge­
stivi castelli della Val d'Aosta. 

Parlare della bontà dei servi­
zi logistici e dell 'impianto delle 
tende è superfluo, perchè or­
mai i Campeggi della C. T. I-
hanno una loro notissima tra­
dizione di eccellenza che pur-
tuttavia si sforza in ogni edi­
zione di superare la precedente. 

La Direzione è sempre affida-

data del rito e le informazioni 
sulle organizzazioni del viag 
gio. che sarà effettuato da Mi­
lano in autobus. 

Diamo frattanto l'ultiipia of­
ferta a cui bisogna aggiunge­
re le 100 lire che il sìg. Camna-
sio ci diffalca sul prezzo della 
croce: 
Somma precedente L. 1.142,70 

ta al capitano Tadisi che sta Federico Ceriani Mi-
diventando anch'egli, come il 
suo predecessore, un « v e t e r a ­
no » dì questa particolare att i­
vità della ' C t - I . Conipito noin 
facile, che l'otchio e-la vigile 
•ieurà;' del..."I>ir.attore.,,deyQrt'o- e-
stendersi da- ogni particolare 
del ramo logistico alla sorve­
glianza personale ed alla gui­
da delle gite alpinistiche col­
lettive: a questo proposito non 
sarà • mai • abbastanza racco­
mandata la massima discipli­
na da parte dei 'campeggiami. 

PEL RINNOVO DELIA CROCE A CARREL 

Un inatteso colpo di scena : 
siamo stati preceduti ne l l ' idea 
e la croce è già pronta 

L'accordo per un'unica inizìallva 
La somma raccolta finora 

dalla nostra sottoscrizione pel 
rinnovo della croce in memo­
r ia di Carrel, giunta ad ulna 
entità sufficiente al bisogno, ci 
aveva indotti a dar inizio alla 
realizzazione pratica. Ci era­
vamo pertanto recati, negli 
scorsi giorni, da una fonderia 
milanese per gU accordi del 
caso, quando con gramde sor­
presa abbiamo visto nel nego­
zio una croce in rame, sempli­
cissima, ma dall' apparenza 
molto solida; al centro un ri­
tratto in miniatura e l'iscrizio­
ne nella quale ha subito ri­
chiamato la nostra attenzione 
il nome di G- A. Carrel. Ab­
biamo chiesto spiegazioni al 
fonditore e ci d i s se ' che tale 
croce gli era stata ordinata fin 
dal febbraio scorso da u n pri­
vato di Rapallo e che aji,tende-
•va»'l'ordine'-s-p'er—la-ispedixiono 
ài Breil. Ci affrettammo a far­
cene dare l'indirizzo : si tratta­
va del signor Carlo Camnasio-
Iinutile dire come fu nostra pre­
mura di scrivere immediata­
mente a Rapallo chiedendo 
spiegazioni ed informando il 
committente della nostra ini­
ziativa, invitandolo ad accor-
dafci, meglio ancora, a cedere 
a noi la croce già pronta. 

Il signor Camnasio ha aderi­
to cola sollecitudine alla nostra 
proposta, ed i l , 13 corrente ci 
informava che la nostra lette­
r a gli era giunta proprio do­
po aver scritto alla fonderia 
perchè provvedesse a . spedire 
al Breuil la Croce Carrel- Egli 
aveya pertanto provveduto te­
legraficamente a sospendere la 
spedizione in attesa di nuove 
istruzioni. 

"Premesso che sarò ben lieto 
di aderire allq proposta — ci 
scrive — debbo tuttavia fare un 
po' di cronistoria della mia ini­
ziativa, perchè ritengo di aver 
avuto la priorità della deci­
sione, per onorare la memoria 
del prode Carrel. 

NelVagosto dello scorso an­
no, in una gipa fatta aUa Cro­
ce Carrel cori un amico di Mi­
lano, riscontrando le condizio­
ni della croce inadatte a ricor­
dare degnamente il grande al­
pinista, decisi sul luogo, e lo 
coptunicai all'amico, dì prov­
vedere direttarnente alla sotto­
scrizione della croce. 

Nei giorni s<eguenti feci par­
tecipi del mio progetto alcune 
guide del Breuil e poi parlando 
Con Carrel, figlio di Jean, ot­
tenni d a questi il consenso al­
l'attuazione del mio progetto ed 
ebbi da lui stesso la fotografia 
di suo padre che mi servì per 
farne fare -la riproduzione in 
porcellana. Dopo. aver chiesti 
diversi preventivi, il 2 febbraio 
scorso passai l'ordinazione del­
la croce alla ^tta Scanziani : 
corde vedete, la mia iniziativa 
era conosciuta nel ristretto am­
biente aipinistico dei Breuil. 

Ciò detto, io sono disposto a 
rinunciare alViniziaSiva che niì 
stava a cuore ed a cedervi la 
croce di mia proprietà, che fi­
nora mi costa 700 lire, m^edian-
te il rimborso di sole 600 lire, 
lasciando le ultre 100 quale 
mia quo(a nella sottoscrizione 
aperta dal vostro giornale". 

Nulla in cottitrario a... dare 
a Cesare quel che è di Cesare. 
Noi avevamo aderito lo scorso 
marzo alla proposta fattaci dal-
l'avv. Calissano di. Alba, pro­
posta che riscosse l'adesione 
degli alpinisti come ne è prò-
•va l'esito della sottoscrizione, 
nulla sapendo dell'intenzione 
del signor Camnasio, a l quale 
perciò va il merito indiscusso 
non solo della prima idea, ma 
di aver voluto attuarla coi suol 
mezzi personali, dimostrando 
perciò una generosità allanien-
te lodevole. Gli siarrio grat i ora 
per aver aderito còsi sollecita­
mente- al nostro invito e per la 
notevole offerta che egli ci fa. 

D'al t ra parte non potevamo 
immaginare che altri ci aves­

sero preceduto in quanto, mal­
grado che dal rharzo scorso o-
gni numero 'del nostro giornale 
parlasse della sottocrizione, 
nessuno ci aveva detto nulla in 
tal senso. Ci fu soltanto la no­
ta protesta di Binel Che si di­
chiarava contrario alla » pro-
fainazione ». In proposito la let­
tera del signor Camnasio è ve­
nuta opportunamente a tran­
quillizzare chiunque sull'oppor­
tunità del rinnovo della croce, 
perchè lo stesso figlio di Car­
rel h a dato il suo pieno con­
senso al progetto, come ebbe 
a darlo direttamente il Pode­
stà di Valtournanche, da noi a 
suo tempo interpellato. Del re­
sto gli unici di (iparer contra­
rio», oltre al suddetto Binel, 
furono i signori Piero Malvezzi 
e Saverio Berteli di Milano.. 

.La sottoscrizione è pertanto 
ehtifsa:" L-a'-CTOce-s'ara inViata 
al Breuil e si provvederà a 
collocarla al posto di quella 
vecchia con gli opportuni adat­
tamenti. E' nostra intenzione 
poi di inaugurarla con una ce­
rimonia semplicissima alia 
quale invitiamo fin d'ora colo­
ro che hanno partecipato alla 
sottoscrizione e gli alpinisti tut­
ti che intendono omorare co\i 
un pellegrinaggio alla Testa 
Grigia la memoria della valo­
rosa guida del Cervino. 

Comunicheremo in seguito la 

lario 1 0 , -

Totale L. 1.162,70 

La'liiliófi del ionie Bianco" 
entrata in funzione 

In seguito al vivo interessamento 
dell'Ente provinciale per il Turi­
smo di Aosta, ed in accoglimento 
delle sollecitazioni fatte da Soda­
lìzi alpinistici ed escursionistici di 
Milano, la Direzione Generale del­
le Ferrovie Iha deciso di istituire un 
comodo rapidissimo servizio astivo 
diretto tra Milano e la Val d'Aosta. 

Tale servizio che ha avuto ini* 
zio ieri, viene effettuato con auto­
motrici « Littorine » in partenza 
nei giorni di saldato e lunedì di o-
gni settimana con il seguente o-
rario : 

Partenza da Milano ogni sabato 
alle ore 1G,56; Ponte S. Martino 
alle ore 19,1'?, Castel Verrès alle 
ore 19,36, Castiglion Dora alle ore 
19,54, Aosta alle ore 20,20, San 
Desiderio Terme arrivo alle ore 
21,07. 

Partenza da San Desiderio Tenne 
ogni lunedì alte ore 6,14, Aosta al­
le ore 6,58, Castiglion Dora alle ore 
7,22, Castel Verrès allo ore 7,35, 
Ponte S. Martino alle ore 7,51, Mi­
lano arrivo alle ore 10,14. 

L'istituzione di tale nuovo rapi­
dissimo collegamento tra Milano 
e la Val d'Ao-sta ha suscitato la 
più grande soddisfazione negli am­
bienti interessati. 

•. •-•-• 

I kiicineritì de l̂ o Scarpone 
Anche la Sottosezione C.A.I. 

<< Gruppo amici della Monta­
gna» di Milano ha voluto en­
trare helia- schiera-Uei~'(r be­
nemeriti » del nostro giornale, 
inviandoci la relativa quota di 
L. 50. Il reggente camerata 
Mani, nel comunicarci la gra­
dita decisione, ci ha espresso 
il rammarico di (( non poter 
contribuire in modo più effica­
ce alla vita de Lo Scarpone», 
per inderogabili necessità di 
bilancio. Per questo, anzi, il 
gesto acquista .maggior signi­
ficato di simpatia e gliene e-
sprimìamo il più caldo rin­
graziamento. 

, XYI della Sezione di Milano 

nel Gruppo del Catiitaccio 
23 Luglio - 27 Agosto XVII 

• La Direzione dell'Attenda­
mento nazionale comunica che 
sono chiuse le iscrizioni pe r il 
I, II, III e IV turno. Sono di­
sponibili pochissimi posti solo 
per il V turno. 

Si consiglia perciò di affret­
tare le iscrizioni avvertendo 
che se i già iscritti al II ed al 
IV turno intendono fermarsi 
p e r i i turno successivo, dovran­
no d a m e immediata comunica-
zioine alla Direzione. 

Si consiglia 'agli attendati i n 
partenza d a Milano di usare il 
diretto delle 6,35, che arr iva a 
Bolzano a mezzogiorno circa 
per r ipar t i re per Latemar al­
le oro l-i,30, ove arriveranno 
alle ore 16,08, Da Latemar in 
un'oretta si raggiunge comoda­
mente l'Attendamento. 

Si informa comunque che i 
bagagli part iranno da Latemar 
solo alle ore 16,30. 

Rvetemaì letto Reifjuminery 
e gli altri grandi scrittori della montagna? 

Vi diamo l'occasione di averne le principali opere con spe- , 
sa ridotta: Infatti abbiamo concluso un accordo con gli 
editori della collana «La piccozza è la penna» di Torino 
onde offrire ai nostri lettcarl una serie di opere dei più noti 
autori con lo sconto del 25 per cento sul prezzo di copertina. 

Ecco l'elenco del volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrari : « Nella catena del Monte Blanccf», da Li­

re 12 a L. 9. 
Guido Rey: « Il tempo che t o m a », da L. 12 a L. 9. 
Attilio Viriglio: «A fìl di cielo», da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli: « Ricordi di montagna» , da L. 12 a L. 9. 
A. F. Mummery: «Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso», 

da L. 12 a L. 9. 
Adolfo Ballìano: « Il vento del Sud», da L. 12 a L. 9. 
Giuseppe Mazzetti: «I l giardino delle rose», da L« 12 a L. 9. 
Guido Rey: «Alpinismo acrobatico», da L. 16 a h. 12./ , 
L. A. Garibaldi: «L 'anima della montagna» , da L. 16 a L. 12, 
E. Whymper: «.Scalate nelle Alpi», da L: 16 a L. 12. 
Abate Henry: «Le raye di solell », da L. 16 a L. 12. 
Piero Ghiglione: «Dalle .Ande all 'Hlmalaj'a», da L. 50 a 

L. 37,50. 

Eugenio Sebastiani: « I l male del monte », da L. 
Giovanni De Simoni: « Ragazzi sul tremila », 

L. 7,50. 
Mario Zino: « Dove sei stato », d a L. 12 a L. 9. 

10 a L. 7,50. 
da L. 10 a 

I prezzi s'Intendono franco di porto al domicilio del com­
mittenti . , 

In'dlrizzare vaglia, assegni o francobolli .all'Amministra-
zlonei de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

http://mentre.il


LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 

Glia al PIZZO iigoncio 
(m. 3033) 

22-23 Luglio 
Sabato 22 luglio, ore 14,35: 

Partenza da Milano (Centrale); 
ritrovo Biglietteria Concessio­
ni speciali (sportello comitive) 
20 minuti prima ideila parten­
za; ore 18,35: Arrivo a Bagiai 
Masino m. 1170; ore 21 circa. 
Arrivo al Rifugio « Antonio 
Omio», in. 2003. 
•Domenica 23 luglio, ore 6: 

Partenza pel Pizzo Ligoncio 
per il versante E-N.E.; ore 9,30 
circa: Arrivo in vetta; oro 11: 
Partenza pel rifugio «Omio»; 
ore 16,30: Pai-tenza da l THVL-
gio per Bagni Val Masino (cir­
ca 2 ore); ore 20,48: Partenza 
da Bagni V. M.; ore 23,30: Ar­
rivo a Milano-

"Il Pizzo Ligoncio è un'im­
portante rnonl'agna rocciosa, a 
forma di piramide verso Nord, 
di levigata altissima parete 
verso hi Val Spassato, poco ap­
pariscente verso Sud di dove è 
più frequentemente salita per­
chè affatto difficile. 

"La salita per il versante E. 
N.E., pur ess^'indo meno ele­
mentare della via comune dal 
rifugio "Volta", non presenta 
difficoltà ed è molto consiglia­
bile anche a comitive nuTnerose 
per ìli varietà e bellezza drA-
Vambicnle". 

(dalla « Guida Masino 
liregaglia Disgrazia » di 
A. Bónacossa). 

Quota da versare in Segrete­
ria all 'atto dell'iscrizione Lire 
35,—. 

La quota comprende il viag­
gio in ferrovia JNIilano-Ardenno 
e ritorno; il viaggio in corriera' 
Ardeiino - Bagni Masino e ri­
torno, il pernottame'nto al ri­
fugio. 

Consigliabili piccozza 6- ba­
stone e corda. 

Al rifugio " Omio » funziona 
Servizio di all>crghetto. 

La direzione della gita si ri­
serva di apportare quelle va­
rianti al jjrogramma clic il 
tempo e le condizioni della 
montagna eventualmelnte con-
sigliassei'o-

1 Direttori di gita : 
G. De Tisi e Mario Resmini 

Il Bollettino del CAI. 
E' in corso di stampa il 

Bollettino del C.A.I., n. 77, vo-
limie XLIV, composto di 320 
pagine e 32 tavole fuori testo, 
con il seguente sommario : 

Dott. Giorgio Trevisini: SM\. 
l'Olimpa col G.U.F. di Trieste; 
Prof. Vittorio Cesa De Mar­
chi: Palestre calcaree delle 
Prealpi Liguri; Vincerizo Fu­
sco: I t inerari sciolti di Valse-
sia; Dott. Giovanni De Simo-
ni: Valle dello Spinga: Par te 
Prima, Monti della Curciusa -
Parte Seconda, Catena Mesol-
cina Settentrionale - Par te 
Terza, Monti d'Avero Occiden­
tali; Dott. Mauro Dotteri: La 
Valle di Riobianco; Prof. Um­
berto Boella: I monti nella 
antica poesia greca; Prof. Ed­
gardo Baldi: Quindici anni di 

idrobiologia alpina; Prof. Dott. 
Sanzio Vacchelli: Sci e trau­
mi; Luigi Lucchini: Geologia 
e mineralogia della Val Ma-
lenco; Ermanno Bietti : Rela­
zione geologica sui giacimenti 
di ferro presso Averara; Giu­
seppe Villa: Situazione dei 
gliiacciai del Gruppo dell'Or-
tles; Vincenzo Fusco : Linea­
menti di toponomastica pro­
gressiva nelle Dolomiti di Fas­
sa; Virgilio Bicci: Montagne 
e scienza nell'opera di un ita­
liano del XVI secolo. 

I prezzi del volume sono i se-
guanti; 

L. 6,—pei soci ciie prenotino 
il volume entro il ,31 luglio corr. 
Le prenotazioni si ricevono 
presso tutte le Sezioni del CAI 
e presso la Presidenza Gene­
rale. 

L. 12,— pei soci elle acquiste­
ranno il volume dopo la chiu­
sura delle prenotazioni. Gli 
acquisti dovranno essere fatti 
direttamente presso la Casa 
Editrice Ulpiano, Piazza Poli, 
42, Roina. 

L. 20,-^ pei noh soci. 

Consoci, prenotatevi p e l 
Bollettino del C.A.I.N.77 

Sottoscrizione 

ppo Bimioleco Sezionale 
(Terzo elenco) 

Somma prece-ideinte . L.'7445,— 
Vigoni Ignazio . . 
Rovere Renzo , . . 
Bertarelli Maria . . 
Romanini Emilio . 
Gorini Bice '. . • 
Magistretti Luigi . 
Cattaneo Giovanni . 
Procovio (Luigi . . 
Polvara L. Gaetano 
Ufficio Vendita Car­

te Patinate . . . 
Zappa Mario . . • 
Maggioni Giorgio .. 
Fedrizzi Cornelio , . 
Pasque Pappino . . 
Frisia lìlio • . . 
Calderoni Marco 
Montanari . Carlo 
De Monte Giacomo i 
Giannini G. A- . . 
Masera Paolo . . . 
Scliiavio Olindo . . 
Murari Giorgio . • 
Mella Gino . . . . 
Abbati Obej:dan B- . 
Mauri Pietro . . . 
Trezzi Emanuele 
N. N. • 
Barzaghi Ettore . . 

Totale I. 9030,-

» 100,— 
» 300,— 
» 100 , -
)) 100,— 
» 50,— 
» 50,— 
» 1 0 , -
» 50,— 
» 100,— 

)) 50,— 
» 2 0 , -
» 10,— 
» 20,— 
» 20,— 
» 20,— 
» 20,— 
» 2 0 , -
)) 20,— 
» 20,— 
)> 20,— 
n 100,— 
}) 100,— 
» 20,— 
» 1 0 , -
» 50,— 
» 100,-
)) 5,— 
1) 100,— 

NOTIZIE IN FASCIO 
Ad Ispettore dei rifugi "Chia-

vcnita" all'Alpe Angetoga e 
"Cantoniera delta Stuctta" in 
VaHe Spinga è stato nominalo 
il consocio Itag. Luigi Lucioni; 
a custode della « Stuetta » è sta­
to proposto alla Presidenza Ge­
nerale lil Sig. Giovanni ilogan-
tini. 

Il rifugio "Nino Corsi" è sta­
to visitato dalla signora Maria 
l'oglia Corsi e dal Comni. Anto­
nio I-'oglia, generosi costruttori 
del rifiigio, i quali hanno po­
tuto constatare come i lavori 
procedano intensamente sotto la 
esperta direzione del consocio 
log. Cesare De Micheli e di Giu­
seppe Tuaca. L'inaugurazione 
avverrà in dicembre. 

Il rifugio "Luigi Gianetli" sa­
rà riservato nei giorni 15 e IG 
luglio alla SozioneMel C.A.L di 
Como, la quale si riunirà per 
connnemorare i valorosi scala­
tori della parete nord del Pizzo 
13adrle. Moltoni e Valsecchi, ca­
duti dopo la conquista. 

Il Colonnello Comandante del 
5.0 neggimento Alpini al quale 
è stata inviata in omaggio una 
delle prime copie del volume 
. Guida delle Alpi yenosle, Pas-
siric e Hrconie » del dr. Silvio 

.Saglio, ha invialo al nostro 
Presidente una lettera di rin­
graziamento e di elogio per 
la compiutezza dell'opera, la 
praticità, la precisione ed il si­
curo allldamento che dà: doti da 
lui stesso potute constatare data 
la grande conoscenza del terre­
no. Aggiijnge inoltre che il bi­
sogno di quest'opera era veca-
mcnte sentito e che intonde dif­
fonderla tra i propri Ufficiali. 

La gita sociale di domenica 
9 luglio ha fatto convenire in 
vetta al Pizzo StollcI (Valle 
Splu,?a) ni. 3102, oltre una ven­

tina di consoci, tra cui alcune 
signore e ciò malgrado l'enor­
me quantità di neve che ancora 
ricopriva la montagna. Partite 
il He ore 6 dal rifugio Ohlavenna 
all'Alpe Angeloga (m. 22145) al­
le 9,30 le varie cordate, erano 
già in vetta. Mentre il grosso 
saliva per la via normale, un al­
tro gruppo guidato dalle giova­
ni promesse dell'alpinismo chia-
vennese vinceva il canalone Fe­
derica ricongiungendosi in vet­
ta. Una simpatica nota di ca­
meratismo é stata fornita dai 
rappresentanti ' di Chìavenna, 
tra i quali ricordiamo i signo­
ri Spotti, Dolci e Vitali, che 
lianno voluto ricevere ed ac­
compagnare i camerati milane­
si sulle loro montagne. Orga­
nizzarono e diressero la gita 
i consoci Lucioni e Saglio. 

La Gita scientiUca si effettue­
rà nel settembre p, v. ed avrà 
iier mèta il Gleno in Valbondio-
ne. Sarà direttore come al soli­
to il Prof. Nangeroni. 

Nuovi custodi: ai lìifugi n Gio­
vanni llertacchi r> e « Cantonie­
ra Stuctta » in Valle Spinga so­
no stati proposti rispettivamen­
te i signori Emilio Buzzetti, pro­
prietario dell'Albergo Cascata in 
Madesimo, e Giacomo Roganti-
nL In entrambi i rifugi funzio­
na servizio di alberghetto. 

Doni dei soci: il dr. Lombar­
di ha donato- una notevole quan­
tità di stoviglie che sono state 
ripartite tra i rifugi « Rosalba.» 
e « Bietti ». La direzione ringra­
zia vivamente segnalando la 
continua benemerenza del con­
sigliere dr. Lombardi. 

Altro dono acconiipagnato- da 
un'oblazione è stato fatto alla 
Biblioteca "dalla signora dell'Ac­
cademico Ghiglione, consistente 
nel volume di quest'ultimo: 
« Dalle .Ande all'Himalaya ». 

Il prof. Marco De Marchi è 
stato anche quest'anno comme­
morato per cura del Museo Ci­
vico di Milano. Una rappresen­
tanza sezionale è intervenuta 
con gagliardetto. 

nei rifugi sezionali 
Le quote qui sotto segnate 

si riferiscono al periodo di u -
na sett imana e danno diritto 
alla pensione completa (servi­
zio compreso) : ' 

Normalmente i turni vanno 
da una domenica all 'altra: 

Rifugio «Luigi Bietti» (me­
tri 1719), L. 175. 

Roccolo Loria (m. 1463), lire 
170. 

Chìavenna: (m. 2145), L. 180. 
Cantoniera Stuetta, L. 175. 
Luigi Brasca (m. 1210), l i ­

re 180. 
Luigi Gianetti (m. 2534), l i ­

re 180. 
Francesco Allievi (m. 2390), 

L. 180. 
Cesare Ponti (m. 2572), l i ­

re 180. , 
Fratelli Zoja (m. 2040). l i­

re 180. 
Angusto Porro (m. 1965), l i­

re 180. 
V Alpini (m. 2877), L. 180. 
Cesare Branca (m. 2493). l i­

re 195. 
Luigi Pizzini (m. 2706), l i­

re 195. 
Città di Milano (1) (m. 2694), 

L. 195. 
U. Canziani. (m. 2504), 

re 185. 
A. Serristori (m. 2721), 

re 195. 
Giovanni Porro (m. 2420), l i ­

re 180. 
Principe di Piemonte (me­

tri 2527), L. 180. . . ' 

11-

11-

(1) Esclusa la l i e la I I I set­
t imana d'agosto. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso'la Sezione di Milano del 
C.A.I. - Via Silvio Pellico. 6 -
Tel. 88-421. 

Gruppo Alpinistìco Fiordi Roccia" 
Sottosezione C.A.Ìf^ MILANO--Via Torino, 51 

XIRccantonaÉntoaFlanVeni 
' (Monte Bianco) -

d a l 2 3 l u g l i o a l 27 a g o s t o 

Ore serene i 
' Questo numero di metà luglio 

come ogni anno, trova gli alpi­
nisti e tutti gli amanti della 
montagna (e perciò i nostri so­
ci primi fra tutti) pronti a ri­
vivere nella • stupenda cornice 
che la natura ha donato alle no­
stre valli'alpine, giorni di sa­
na e di indimenticabile giocoti-
dità.' . • 'y 

E' l'epoca questa nella quale 
si inizia il realizzo pratico mi-
le vie del monte, dei plani me­
ditati e studiati durante t'irì-
verno, 'in paziente lavoro ài 
consultazione di guide, di cane 
topografiche e di itinerari. ,.i 

Ognuno parte carico di spe­
ranze, dai più modesti, che de­
siderano giornate luminose di 
sole e d'azzurro, ai più provet­
ti, che oltre al tempo sospira­
no favorevoli condizioni della 
roccia'e del ghiaccio, per poter 
affrontare la montagna nella 
sua via più ardita. 

A lutti vada quindi il nostro 
augurio fervido perchè la na­
tura ancora una volta sia be­
nigna verso .i suoi fedeli e'H 
commaccla di esaudirne i voti. 

Molti del nostri rocciainii, e 
speriamo moltissimi, si trovle-
ranno con noi in quella che an­
cora quest'anno è la nostra se­
de estiva e cioè a Pian Veni, 'al 
cospetto del fiuperbo scenario 
delle Grandi Jorasses e sotto 'le 
infinite eccelse vette del Monte 
Bianco. La linda casetta acco­
glierà in sorridente pace e. sa­
rà il trampolino dal quale, fi­
ducioso il cuore e temprali i 
muscoli, muoveremo verso fil 
ghiacciaio e verso le lamé di 
granito per raggiungere nuòve 
cime che già vivono nel no­
stro ricordo e nel nostro desi­
derio. 

A Pian Veni sarà quindi il 
nostro arrivederci, dove dimen­
tichi una volta tanto delle pre­
occupazioni, delle costrizioni 
dell'ufficio e del lavoro, echeg­
geranno dalle valli su su fino 
alle severe guglie della Noiifc 
i nostri canti di gioia e di vit­
toria.^ ' : 

Il p r o g r a m m a .,' 
Iscrizioni. — Al nostro Accan­

tonamento possono partecipare 
1 soci del « Fior di Roccia » .in 
regola coi pagamenti sociali. 
Sono invitati anche 1 (parenti; e 
gli amici dei •soci, purché pre­
sentali e muniti della tesseifa 
O.N.D. dell'anno XVH. fu 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei -poèti a?,»,* 
sponlbill, ad ogni modo non ol­
tre il giovedì precedente l'iniziò 
di ogni turno, ipresso la sede 
«Fior dì .Roccia ». Milano, via 
Torino 51, tutte le sére dalle 
21 alle 23. , j 

Coloro che intendono preno­
tarsi dovranno versare la capar­
ra di L. 50. , *; 

L'accantonamento è suddiviso 
in cinque turni di una setti­
mana ciascuno e cioè: l.o tur­
no dal 23 luglio al 30 luglio; 
2.0: dal 30 luglio al 6 agosto; 3.0: 
dal G al 13 agosto; 4.o; dal 13 a.1 
20 agosto; 5.o: dal 20 al 27 ago­
sto. — E' ammessa l'iscrizione 
u più turni. 

Quota e trattamento. — La 
quota è ttssata' per ogni turno 
in L. 155 pei soci e L. 170 pel 
non soci. 

Essa dà diritto: l.o all'allog­
gio in camerata, con lettino, 
materasso, guanciale e coperte: 
2,0 al vitto completo, e cioè: 
al mattino: caffè-latte e pane; 
mezzogiorno: minestra o asciut­
ta, piatto di carne con contor­
ni vari, frutta o formaggio; alla 
sera: minestra, piatto di carne 
con contorni vari, frutta o for-

I Le quote (comprensive di al­
loggio, vitto, servizio e tasse) 
sono fissate in L. 26 giorpalie-
re •per i. soci della Falc; L. 28 

• giornaliere pei soci del C.A.L e 
L. 29 iper gli altri. /-' 

I parteqipanti all'accantona­
mento saranno ospitati in ca­
mere da 2, 3 e 4 lettL 1 posti sa­
ranno assegnati all'atto • dell'i, 
scrizione. . . ' , ' , 

li prezzo del viaggio per ferr-' 
Milano-Verrés ' ;(riduz. " 50%) è 
di L. 49 (A.R.); auto Vèrrés-S. 
Jacques (speciale) L. 34 (A.R.); 
trasporto bagaglio all'albergo li­
re 6,—. • 
- Per fare gite che'tocchino, il 
confine, è indispensabile la car-

maggio. Una volta alla settima­
na l'antipasto; una volta il dol­
ce; 3.0 al trasporto dei bagagli i ta di turismo alpino, o tessera 
da Cormaiore ali'Accantonamen- ' " ^ I ' ^ T - Ì irirticnoricowi.. ^^,. „u 
to e viceversa; 4.o alla (parteci­
pazione a tutte le escursioni, 
gite, ascensioni collettive orga­
nizzate dalla Direzione dell'Ac­
cantonamento. 

•NB. — Per gli iscritti a più 
turni la quota sarà ridotta di li­
re 10 per ogni turno successivo 
al primo. ' -

A' coloro che si recheranno in 
escursione verrà l'orrdta la ;o-
lazione al sacco. Occrirrc-però 
prenotarsi piesso la Direzione 
diJll'Accantonamènto la si>ra 
prima. 

Viaggio'. — Verrà effettuato fi) 
ferrovia fino a San Desiderio 
Terme ed iri autobus da San 
Desiderio Terme a Cormaiore. 
con partenza da Milano Centra­
le con la prima corsa verso le 
ore 6,30 ed arrivo - a Cormaiore 
alle ore 13 circa. 

Il prezzo del viaggio coL ri­
basso del .50 per 'cento fino a 
Cormaiore è di circa L. 70. col 
ribasso del 70 per cento (ere. 
denziale del C.A.L) L. 53, 

III Scuola estiva di sci 
per Dopolavoiis t i 

Il 1.0 corr. hanno Tivutó ini­
zio 1 turni della -Scuola estiva 
di sai presso il rifugio della 
Lobbia Alta. ' ^ 

I turni sono fissati nelle se­
guenti date; 

Dal 15 al 23 luglio, dal 22 al 
30 luglio, dal 29 luglio al 6 a-
gosto. dal 5 al 13 agosto, dal 12 
al 20 agosto, dal 19 al 26 a-
gòsto. • 

La quota individuale di parte­
cipazione è di L. 315,—. Le i-
scrizioni si ricevono presso il 
Dopolavoro Provinciale entro il 
mercoledì precedente l'inizio di 
ogni turno. ' ' 

Sottosezione_O.A.M. 
Accantonamento. — Oramai è 

stato tutto predisposto per il 
perfetto funzionamento del no­
stro Accantonamento a Meyen 
in Val Ferret (Cormaiore), che 
avrà inizio il 23 corr.,' a turni 
settimana]! e terminerà il 27 a-
gosto p. V. La quota di parteci­
pazione è lasciata invariata in 
L. 145 pei soci e in L. 160 pei 
non soci, per ogni turno. 

•Informazioni e programmi 
presso • la sede della Sottosezio­
ne G. A. M. (corso Ticinese. 22). 
. Gltey.—. 23 luglio: Val, Masino,. 

- i ^ > •—:— ^ • 

Sottosezione F.A.L.G. 
L'Accantonamento sociole a Fiery 

Durante l'attuale stagione e-
stiva viene organizzato l'accan­
tonamento sociale presso l'Alber­
go Bellavista di Fiery (m. 1878). 

La valle aostana d'Ayas — 
parte. superiore della valle di 
Challant — ha un'antica rino­
manza pel suo (passato storico e 
per le sue bellezze, fra monti 
classici:. .Fore.ste fitte, grandi ca­
solari di legno, alberghi tozzi e 
massicci come fortezze, ghiac­
ciai e nevati sterminati, vette 
dai grandi classici nomi, quote 
che cominciano tutte per quat­
tromila. > • . 

Si raggiunge Fiery dalla sta­
zione di Verrès con autocorrie­
ra fino a S. Jacques indi, in mez-
z'ora per comoda mulattiera. 

Sono accettate iscrizioni per 
soggiorni senza minimi di per­
manenza salvo iper il periodo 
del 0 al 20 agosto, cui si ac­
cettano iscrizioni per turni com­
pleti di una settimana. . 

UNUCI; è Indispensabile (per gli 
accantonati almeno la .car ta di 
identità. 

Per ogni inforinazione e iscri­
zioni rivolgersi in Sede, Mila­
no, via della Signora. 6. ,nelle 
serate di martedì e venerdì. 

La Scuola d'alpinismo 
d i V a l R o s a n d r a 

Per la chiusura dei corsi 
primaverili la Scuòla nazio­
nale di Val Rosandra; effettua 
ogiii anno un'esercitazione col­
lettiva in montagna, cui par­
tecipano, al completo gli allie­
vi e gli istruttori.. 

Se le esercitazioni preceden­
ti avevano dimostrato la pre­
parazione degli -allievi con la 
scalata di un massiccio. mon­
tuoso per le sue varie vie^ da 
parte di un forte numero di 
cordate, quella di domenica 2 
luglio, ha provato l'efficienza 
della Scuola anche con con­
dizioni avverse sia d.ella"" mon­
tagna che atmosferiche. Infat­

ti il maltempo, iniziatosi il sa­
bato sera, durante la sali ta ài 
Sillaiii, doveva perdurare inin­
terrotto fino al ritcjrno dèlia 
comitiva, mentre la,; neve 'co­
priva .:ancora abbondantemen­
te la montagna. Ciononostante 
il programma previsto dalla 
Dire5.ione fu svolto in pieno e 
senza alcun incident'?. • 

Tanto più notevole è pioi che 
nel Gruppo del Mangart, ove 
di solito è conosciuta e percor­
sa solo la via normale, oltre 
a quest'ultima, furono dome­
nica scalate ben cinque vie di 
notevole difficoltà: lo spigolo 
S.O (due cordate, di cui una-
femminile), lo spigolo N.-O, via 
Migliorini (II salita) e tre per-
corsi sulla parete sud del Pic­
colo Mangart, i quali non ri­
sultano mai prima effettuati. 
Altre dt^e ..cordate "salirono i-
noltre l a Ponza di Mézzo la 
Strugòva e la Veunza, da Fu­
sine. In, totale 17,cordate. 

Entro mezzogiorno erano 
giunte in vetta al Mangart 
(2678 ni.) ben 47 persone sud­
divise in 15 cordate. Dato l'im­
perversare del maltempo con 
forte nebbia e grandine, la 
permanenza in 'vetta er.a bre­
vissima e le cordate scende­
vano quindi per la « Spalla », 
raccogliedosi alla base ,del 
Piccolo Mangart, ove vennero 
consegnati i distintivi Ai cin­
que nuovi .'istruttori • (Bornet-
tirii, " Carli, Gobbo. . Micheli e 
MokorV-

Il percorso .della « Spalla; », 
con molta neve e nel maltem­
po, fu particolarmente labo­
rioso per gli istruttori, consci 
della insidiosità del - passàg­
gio. Per la Forcella della La­
vina le quindici cordate si ri­
congiungevano a Fusine con 
le altre due delle Ponzo, fra 
la più gioiosa soddisfazione 
per la piena riuscita della du­
ra esercitazione. , ' -, 

In vetta al Mangart si era 
portato pure il Presidente del­
la Sezione di-Trieste del C.A.L, 
comm. avv. Carlo Chersi, per 
recare -il suo incitamento e il 
suo plauso alla. Scuola. ' 

ilare di 
Due ufficiali e due soffufficiali 
precipitati dalla Punta Patri 

Una grave sciagura ha piom­
bato nel lutto la Scuola cen­
trale militare di alpinismo : di 
Aosta, proprio a poco tempo 
dalle grandiose e vittoriose im­
prese nel gruppo del Gran Pa­
radiso, lutto ai quale si asso­
cia tutta la famiglia alpini; 
stica italiana. Quattro ottinii 
scalatori, due ufficiali e due 
sottufficiali; sono precipitati 
trovando la morte dalla Pun­
ta Pa t r i sul ghiacciaio di Mo-
inei, nel gruppo del Gran Para­
diso. -
, Il tenente Istruttore Giovan­
ni Dal Lago di anni 29, nato a 
Verona, ufficiale effettivo, " da 
pochi mesi- sposato* alla- signo­
ra Edda'Fi l ippet t i di. Milano; 
l 'aspirante ufficiale Federico 
Busaincano di anni 21, biellese 
e gli allievi Sottufficiali Mario 
Briasco di anni 19 da Arenza 

sola Cordata che procedeva (nor­
malmente quando,' per motivi 
non ancora precisati, ma facil-' 
mente uitvibuibili al cedimento 
di una falda di neve sul costo­
ne che stavajno attraversa,ndo, 
scivolarono precipitando da 
una parete di roccia d a oltre 
200 metri e cadendo in un £in-
gusto canaletto sopra il ghiac­
ciaio del Monei. . V 

.M campo frattanto, .passata 
l'ora del presupposto ritorno, 
si fece viva l'ansia per la sor­
te della pattuglia, preoccupa­
zione maggiormente acuita 
dallo stato d'animo della si-
gnol'a Dal Lago che soggiorna­
l a In un 'albergo di Cogne: 

Per iniziativa del capitano 
Toggia,' comandante la compa­
gnia e del maggiore Volla, co­
mandante il battaglio'he « Du 

Dopo le constatazióni di rito 
le salme-venivano trasportate 
a Cogne - dove ricevevano il" 
commovente txilj-uto^.di affetto 
della popolazione e dei villeg^ 
gianti costernati dalla sciagu-
"ra. Poco dopo le b a r e p r o s e ^ i -
vaino per Aosta,'dove venivano 
deposte nel Sacrario idej 4.o Al. 
pini ed amorevolmente veglia, 
te dal commilitoni. A rendere 
ohiaggio a i cadiitl si sono reca­
ti immediatamente il Prefetto, 
il Federale, i lPod'està e le al­
tre autorità cittadine che han­
no portato il lóro vivo senso di 
cordoglio al Comandante ed^a-
.gU ufficiali della; Scuola; por­
gendo pure espressioni di con­
forto ,ai congiunti .delle vitti­
me. •• \,''-:- ; ; ./•••;••.•: 

Dalle Alpi Marittime, dove si 
trovava per -, esercitazioni, è 
giunto il gen. Negri] Coman-

• dante superiore delle troppe al­
pine, il quale unitamente al 
gen." Paolo Michélettr; ih rap­
presentanza del Corpo d'Arma­
ta di Torino, ha reso l'estremo 
saluto .fille vittime. S. E.- Im­
berti, vescovo di Aosta-, ha ' im-
partito la benedizione alle sal­
me. • , < • :• ,'; • ' -i "• 
. La partenza delle ^alme per 

i pó.sti d'origine dei caduti è 
avvenuta il 14 in forma solen-
nissima. Il Sacrario del valore 
alpino è stato inèta di un con­
tinuo fervido pellegrinaggio di 
popolo che h^ recato fiori, sulle 
bare di questi ardimentosi e 
sfortunati giovani. . , ' .̂  

Quanto alle figure degli scom­
parsi, Si sa che il tenente Dal 
Lago era da diversi' anni i-
struttore della Scuola militare 
di alpinismo ed.era 'Conosciuto 
come imo dei migliori scala­
tori. Cosi l 'aspirante Busanca-
no, Venuto da appena um mese 
dalla Scuola •allievi ufficiali di 
Bassano, si^ era già distinto fra 
la giovane generazione degli 
scalatori e fra le schiere degli 
sciatori nelle gare locali : era 
studente" del secondo anno di 
legge, stimatissimo' nelr am­
biente del G.U.F. Gli allievi sot­
tufficiali Briasco e Furiamo, pu r 
essendo giovanissimi, avevano 
già un'encomiabile attività al­
pinistica.,; ; > ' ,.', ;, ' 

• : .. ' ' ' • o w . ~ . • • • • - . 

La "Grande BaÉ'̂ aiCenrinìa 
sémìdistrutta dal fuoco • 

Un incendio, è -scoppiato 'l'S 
corrente poco dopo mezzogior­
no sulla ': rotónda dell'albergo 
«Grande Baita» di Cervinia. 
Per; l'intervento di squadre di 
operai occupati nei vicini can­
tieri l'inceaidio é stato pronta­
mente circoscritto. Scarseggian­
do l'acqua, in attesa dell'arri­
vo dei vigili del fuoco.-le squa­
dre di operai, sotto la direzione 
dell'in,?. Gianni Albertini e de­
gli ufficiali del reparto Sci Ve­
loci della Scuola militare dì al-
•pindsnio di Aosta hanno potuto 
evitare il propagarsi deUe fiam­
me all'attigua stazione delle fu­
nivie. Più tardi sono .giunti i 
vigili del fuòco di Aosta. S. Vin^ 
cenzo ed Ivrea ed hanno potu­
to .spegnere in breve tempo le 
fiamme, limitando i danni allo 
stabile alberghiero. Dell'albergo 
sono andati distrutti tre~ ipiani 
superlorfl. della, rotonda e' r i­
mangono tuttavia intatti il sa-
.lone , delle :feste e l'ala ,incorpo-. 
rata nello stabile delle fuiilvie.* 
Non SI conoscono le cause del­
l'incendio. 

no ^GenovaV P Antonio Forla-!'^'^ degli Abruzzi», venivano 
no d? annf 19 d a A s T nartUi f°™''it^ numerose pattuglie di 
nel 't^omer^Jro d e l i o ca^?entè ^°^fP^ ^ J ^ ^ ' J ^ , 7 1 ' 
dall'^acc'amFamento di Valeillei P^^fjtutta la notte coi^pmo^^^^^ 
.in vai di Cogne — ove da più " " ' ' ncercne sulla montagna, 
di un mese trovavasi la com­
pagnia allievi sottulflciali di 
alpinismo — pernottava a i ca­
solari del Monei e nelle prime 
ore del mattino successivo, di­
visi ih due cordate, raggiunge­
vano senza difficoltà la Punta 
Patr i (m. 3400) del Gran San 
Pietro, fra Valnontey e la Va­
leille inel gruppo del Gran Pa­
radiso,, .allo scopo di u n a nor­
male ricognizione tattica. 

Durante il ri torno:, che veni­
va effettuato forzatamente nel­
le ore più calde della giornata, 
verso le ore 14, per facilitare 
la discesa ed mimentare la si­
curezza nel percorso della cre­
sta, gli alpini-, formarono una 
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B£àSÓCllllO 
(metri 3277) 

Il Basòdino è il punto più 
eminente della dorsale che for­
ma la sponda meridionale del­
la Val Fonnazza ed è la mag­
giore elevazione delle Alpi ti­
cinesi propriamente dette. 

Topografia. 1^ cresta -terminale. 
dea Basòdino è ' fogs-.ata a lieve arco 
con andamento da Nord a Sud. dal 
Passo del Bast>d:no a'. Passo d'Antab-
bia, e si deprime a metà circa Jor-
mando una leggera sella. Questa de-

; termina perciò due vette lontane una 
daU'altra circa 3O0 metri, precjisamen-
te la {ima settentrionale, m. 3275 e 
la cima meridionale, circa 30 metri più 
tessa. Dal Passo del Basòdino alla 
Punta Nord Jo spigolo è nel primo e 
maggior t ra t to lamibito dal GJiiacciaio 
di Oaveirgno, siocliè la cornice nevosa, 
B volte tagliente, orla di bianc» la 
bas&a ma erta m'Uiraglla oooidcntale, 
inientre in vicinanza della cima è di 
massi e tavole di granito. La vetta 
s'allunga alquanto in plano cJ è co­
ronata d» un grande, segnale trigono-
metrlcp. Tra la cima maggiore e quel­
la più bassa, la cresta scende' con 
profllo seghettato alla leggera depres­
sione Intermedi»; poi sale rompendosi 
In parecchi spuntoni. Dalla cima me­
ridionale al Passo d'Antàbbja infine, 
la line'» di displuvio declina con for­
te pendilo, su cui stanno accatastati 
tastabill blocchi d'ogni dimensione. 

Ghiacciai. — Il Ghiacciaio di Ca-
vergno (Oavergno è 11 nome del co­
mune posto presso lo sbocco di Val 
Ba\oaa, poco a monte di Blgnasco) o 
Gtolacoiaio ,ael Basòdino. ohe riveste 
11 versante orientale del monte, è il 
ghiacciaio più vasto e più bello dei 
tnontl ticinesi (circa 10 km. di pcri-
meiroì. Con 11 Ohlacoialo dei Cava-
gnoli, che trova&i più a nocrd, oltre la 
Val Fiorlna, torma, dopo il bacino del­
lo Hohsand, ila maggiore superficie gla­
ciale esistente sul vei-sante mèridio-
»a£e delle Alpi Pannine, t ra il Mon­
te Leone e VAlbuJa, U Ch'acciaio del 
Basòdmo è diviso In due porzioJil di-
fiUfiruali da un cordone roociiKO, il 
quale etacoandosl dal Pizzo di Caver-
gno s'avanza prima verso nord, nasco­

sto dal ghiacci, poi viene allo sco­
perto volgendo ad est fra le code c'.ei 
due rami, sopra l'Alpe Zotto. Il ramo 
di maestro lambisce lo spartiacque 
del Pizzo di Oavergno e s'abbassa ver­
so la Val Fiorina e sul piano di Ban-
dinasoia, alimentando una estesa mo­
rena: il rajno di scirocco, più an,plo, 
si-.stónde_.s(itto.-la-:-exopDa._d£l .Hasoi^ 
dlno ed è limitato a ,sud da una po­
derosa muraglia ohe in-combe sulla 
Val Antà;bb;,a. Vi è poi sul fianco me­
ridionale il Ghiacciaio d'Antàbbla e 
sul fianco occidentale si stende una 
piccola ma ripida vedretta ohe scen­
de sopra la terrazza di G-hlghelo, ver­
so cui spinge le sue vecdiie more qua­
li ségni di un'antica estensione. 

Carte topografiche. — Tavolette Sa 
III SO (Monte Basòdino). 5.a n i SO 
(Passo di S. Giacomo), 5 II NE (Pas­
so del GrìBs) e 5 n SE (Val Pormaz-
za) deU'LG.M., 

Toponomastica. — Il nome è sdruc­
ciolo per i valllglanil della Val Màggia 
che parlano un dialetto italiano; è 
plano per quelli della .Va.1 Pormazza 
che parlano un dialetto • tedesco e di­
cono preclsam,ente Basodin o Gigelen-
norn, nome, quest'ultimo, che 'oggidì 
È riferito soltanto al M. Castello. Tro­
vasi però nella letteratura alpina la 
'or-.a Basòtìant. e nelle carte ; t.iiKi-
nlm* B2sa.lainehorn, Basodine, Basal-
diner Ilorn e. M. Basodine. 

Panorama. — Il Basòdino 6 ti più 
popolare belvedere della regione. Ver-
,so nord le Alpi bernesi e val1osa"ie 
spuntano a; d'. là della depressa c i -
tena che costeg^a il Ghiacciaio del 
Ories, La vista si spinge a^o alla 
pianura lombarda, aUa quale presenta 
il suo versante orientale scintillante 
di B ,iacci, raOlgurato nel «Panorama 
del l>i;,vmo di Milano » del Bossoli, -jn 
pooo a destra del Monte Gridone. An­
che il panorama verso occidente ò di 
primo ordine, ed esso venne diligen­
temente ed artisticamente disegnato 
da G. Studer: fa parte del Beilassn 
del III voi. degli Jatorbuoh del Olub 
Alpino Svizzero. 

Storia alpinistica. — I<t prima a-
scenslone venne compiuta il 3 set­
tembre 1863 da un muratore e tre 

trianovali di Bign.isco (Zianinl, Gau­
denzio e Giacomo Padovaiii, Pietro 
Bouellai con la guida Peter Jossi' di 
Adelbodon, dall'Alpe Robiei per il 
Ghiaccialo di • Cavergno, allo scopo di 
costruire il segnale trigcr.omttrico sul­
la vetta (S.A.O.J. V. 1841. Sali poi 
ring. L'Hardy di Ginevra con la gui­
da Peter Jossi per il collaudo del se­
gnale che doveva servire pei lavo-ni di 
misurazione del grado dell'Europa Cen­
trale. Il 6 agosto 1865 montò dalle 
baite di L'Arzo per il ghinoci'ilo di 
Cavergno e per il fianco orientale, al­
la cresta sud, il disegnatore Gott'ieb 
Studer, con la guida Peter Sulzer. che 
lr'.icciò dalla vetta il panorama occi­
dentale. Nello stesso anno apparve 
William D. Preshfleld con .1 alberga­
tore della Prua, Antonio Zertaniva, 
cae dimostrò; P|er_.primo, la possibilità 
d i ' s a i l t a dall'oTest ,À.'J. VII. 1541. 
Nel 1872 l'ing. Otto OelpKe con Giu-
Sv'ppe Padovani di ' BlgAasoo sali' dal-
1 Alpi^ di Zot tp-per il rn:n^» sud dei 
Ghiaofiaió di Cavèrsno per osserva­
zioni trigonometriche e traccia cosi .'a 
via p:u breve, ma più rtoirta, di quella 
ordinaria dall 'Alpe»Kcbiti , (S, ^ . C . J. 
360; A. J. IX, 112'). Nel 1875 ritoiTiò 
W. 'D. Freshfleld con l'albergatore e 
la. .guida di' Chamònlx, 'Francois Dé-
vouassoud. per vincere • dal Passo del 
Ba5òdin<- la cresta nord e. compierò la 
pr m^ traversata del "picco (italian 
Alps. pag. 15 e 19). 'A questa comiti­
va seg:uaono il 6 agosto dello stesso 
anno Luigi Brioschl, O. \ . Baumann 
con k' gu.de Silvio Padovaiif e Ferdi­
nando Tr.n-'^i, i. quali . compirua-i la 
prima ascensione da sud (BoJl. 1877, 
623 dove la data 1864 è un errore di 
stamipa). Infine si ebbe il, primo per­
corso del versante Sud per opera di 
!P. Gardiner e C. Pitkington con P. 
Knubel e P. Kaufmamn, il 1 .luglio 
1877 (A. J. IX. 60), e la prima sa­
lita per la cresta Sud alla vetta me-
ridionaCe per merito di A. Oust, sol.-), 
a 19 settembre 1878 (A. J. XVin, 168). 

Punti di partenza. — Per il versan­
te italiano serve l'albergo Cascata del 
Toce o 11 Rifugia Maria Luisa, me­
tri 2150 della Sezione di Busto del 
C.A.L, che sorge sotto la diga del 
Lago 'roggia, ohe si raggiunge seguen­
do la carrozzabile del Passo di S. Gia­
como e le sue accorciatole. Dispone 
di 26 posti ed è aperto da luglio a 
seltembre e da dicembre a maggio, 
con" servizio d'alberghetto. Sul versanr 
te ticinese vi è la Capanna del Ba­
sòdino, m. 1R79),'della-Sezlojie di Lo­
camo del C.A.S. Custodita d'estate, 
chiusa nelle altre stagioni, ma con 
chiave disponibile presso i oapi-stà-
zlone di Alrol5 e di Bignasco, op­
pure presso l'Albergo Nufenen di Os-

sasco o la Seziono proprietaria. Vi isi' 
salo da Bignasco '.ier la Val Bavona 
lungo una mulattiera segna'Qta. in 
tre ore, oppure da Alrolo scavalcan­
do il Passo Cristallina in eguale 
tempo. ' ' . 

Cima SeMenlr ionale 
A) Per la cresta nord. 

Da.\\'Albergo Cascata del Toce 
in'. 1C75, si iprende la nmlattiera 
che si svolge a nord e porta ad 
una sella con sorgente daWa qua­
le si.S'tacca un ripido sentiero. 
Questo sentiero" segue gli an­
fratti del Monte Castello, supe­
ra uno, valletta e per il fianco'e 
il fondo di un vallone riesce al-
l'Alpe Ghighele, metri 2130." {A. 
Ghighel delle carte; ore 1,15; vi 
si arriva dal Rlf. Maria Luisa 
costeggiando il Lago Kastel; e 
scavalcando il valloncello di 
Ghighele). Di qui si tende a le­
vante e per pascoli e detriti mo­
renici, deviando aUquanto a sud. 
si raggiunge un dosso di rocce 
e di sfasciumi che limifa la par­
te inferiore del 'Ghiacciaio Occi­
dentale del Basòdino. I^aggiunta 
la sommità di questo dosso, si 
attraversa il ghiacciaio verso 
NE e si raggiunge il Posso di 
Basòdino, tra la vetta e il Pizzo 
di Ca'vergno. . 

Dalla Capanna del Basòdino. 
m. 1879. si prende quel sentiero 
che rimonta in valloncello che.si 
apre a sud-ovest, fino a.\l'Alpe 
ItaUdinascia, ni. 21bC. Di qui si 
traversa 11 torrente, e si sale ver­
so sud per terreno montonate, 
e per le morene. Si piega poi a 
sud-ovest e si raggiunge per 
ghiacciaio il Passo di Basòdino 

Dal valico si percorre la ere 
sta nord che olire una interes. 
sante arrampicata e si raggiun­
ge la cima. 

Variante. — Se la creata è ghiac­
ciata, la si costeggia sul ghiacciaio 
dsl versante orientile e poi si sca­
lano le poche rooce sotto la vetta. 

B) Per la cresta- est. 
Dalla Capanna del Basòdino, 

m. 1879,- si segue 'l'itin. prece­
dente fino al pianoro ghiaccia-
to, prospicente il Pizzo Caver­
gno. per volgere a sud verso la 
cresta orientale (ore 4). 

Dalla gola a monte di Campo 
(sulla strada della Capanna del 
Basòdino) si diparte presso il 
ponte di Gàggio un sentierino 
malagevole che sale per ripido 
canalino all'imbocco della gola 
di Zotto. I^isalita là gola si 
•piosegue lungo la riva destra 
de; ruscello e si entra nell'am­
pio circo in cui si trova la Bai­
ta di Zollo. Da questa ci si iner­
pica a ponente iper raggiungere 
le morene e quitidi la cresta ',o-
l'e 5). 

Da S. Carlo, m. 103G, si sca­
valca il Torrente Bavona e si 
percorrono le risvolte di un sen­
tiero che s'inerpica nel faggete, 
costeggiando il rio d'Ahtàhbià 
lino al Monte Olmo. Trascuran-
ao U sentierino che si dirama a 
de.stra, si prosegue verso Mu-
giierolo e tra gli arbusti si va 
all'alveo roccioso di un corso 
d'acqua. Si sale per esso, poi 
si passa sulla riva destra, si 
valica un dosso, si attraversa 
un altro ruscello- e si giunge 
tosto all'^ipe Corte Grande, me­
tri 1914, posta su un costone 
(ore 3). Di qui si continua lun­
go la vaile e iper pendii er­
bosi si arriva al Pianasciohe 
m., 2305. Su questo vasto ripia­
no, dove cominciano le nioréne, 
si abbandona la via del PasSo 
Tamier e si sale verso nord per 
il Ghiacciaio d'Antàbbla, nel ca­
nalone di neve che si spinge 
dal margine orientane del ghiac­
ciaio fino alla cresta est del Ba­
sòdino (se vi è cornice si 'at­
taccano le rocce a destra del 
canale e si raggiunge in alto un 
pianerottolo,'per 11 quale si sa­
le facilmente alla cresta; se, il 
canalone è pri'vo di neve ci si 
arrampica per buone placche, 
ricche di appigli). 

Giunti alja bocchetta si segue 
la cresta sul versante settentrio­
nale fin sotto alla vetta. aJla 
quale si arriva arrampicando­
si ad ovest sul fUo del tratto ter­
minale. , 

C) Per la cresta Sud.. 
E' la cresta Irastagliatissima 

che congitinge la vetta meridio­
nale alla cima settentrionale. 

La si .percorre incontrando dif­
ficoltà medie ed aggirando i tor­
rioni che l'interromipono. • 

' t)l Per il versantey occiden­
tale^ ' ' . 

DoÀVAlbergo Cascata del. Ta­
ce si segue l'itin. A fino alla 
sonmiità del (glossò e di qui si 
risale il Ghiacciaio Occidenta­
le del Basòdino. Sotto la vetta 
si scalano le rocce che offrono 
qualche difficoltà solo se a'tac-
cate un poco a sud. Quando il 
ghiacciaio è molto levigato, dal­
la sommità del dosso roccioso 
ci si dirige a S per detriti fin 
sotto la bocchetta tra la vetta 
principaie e queUa meridiona­
le, poi si purità direttamente aU 
la cima o ci si 'tiene più a de­
stra a, seconda dello condizioni 
del ghiacciaio. 

C i m a ' M e r i d i o n a l e 
.E) Per la cresta Sud. • 

Dalla Cascato del Toce, me­
tri 1675,"si segue l'itin. A' fino 
alile vicinanze del Passo d'An­
tàbbla, m. 3047, al quale si sa­
le per declivi di neve e di de­
triti (ore 3,30). 

Da S. Carlo, m. 1036; si segue 
l'itin. B fino al Pianascione e 
di (lui si continua verso il Ghiac­
ciaio di Antàbbia per traver­
sarlo in direzione della bocchet­
ta più bassa -tra la vetta sud e 
il Corno Tamier, che si raggiun­
ge per un ripido e breve cami­
no (Ore 6), ^ 

Dal Passo d'Antàbbla si sale 
per la cresta S, senza difficol­
tà, fino alla, vetta in mezz'ora 
circa. 

F) Per il versante sud-est. 
•Da S. Carlo, m. Ì03é, con l'i­

tin; B si arriva al Pianascione 
e di qui si sale verso il Ghiac­
ciaio d'Antàbbla e verso la vet­
ta meridionale. Raggiunte le 
pessime rocce della base, si cer­
chi di salire per neve Uno a do­
ve è possibile.. Indi per le- roc­
ce si-de via a poco a pòco a de­
stra per arrivare alla vetta sen­
za incontrare difficoltà speciali 
(ore 7). ' • • ' 

Dott. Silvio Sagilo. 

&olo nelle prime ore del giorno 
i2 rinvenivano i corpi marto­
riati in fondo al cajnalone, an­
cora l 'uno sull'altro legati. Stil 
posto giungeva subito il co­
mandante della Scuola, Colon­
nello comm. Lombardi, che fin 
dai primi momenti delle ricer­
che aveva dato tutte le istru­
zioni e disposizioni suggerite 
dalli sua lunga ed autorevole 
competenza In tema alpinisti­
co. 

S O l i B ^ T O R I 
adottate prodotti 

mm&m 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAU - CROCERE PARAOREDCttlE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Sìeie alpm^slì? 
Venite con la Vosfra 

Famiglia ili v i l leggiatura 

ALBERGO VALMARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Stelvìo (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E : : 
Per Voi: gite, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vosfre Famiglia: una casa con ogni comodila dell'eser­

cizio moderno; passeggiale, bosco, lagheUo. 
c U c i f M A R I N O M A T A • , . P R E Z Z I I V I O D I C l 

Per accan tonamen l j soc ia l i p rezz i r ido r i i ss im i 
:•• : Uf f ic io Pos ta le e Te legra f i co In casa : : 

A u t o f ino a l l 'A lbe rBO tìslla s t a z i o n e f e r r o v i a r i a ' d i 
C O L D R A N O ( l i n e a 1 3 o I z a n o - M e r a n o - S « l a U e s ) . ' 

T<<wAnrgA-
À^^a^é^ FU 

TSCHAMBA-FII 
applicato pre-ventivamente evi­
ta l'eccessivo àrrossamcntc'ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il fossore, anche se ac ­
centuato, immediatamentesi fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza nessuna de­
squamazione cutanea. • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
gradò di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. / 

,È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per l'Italia è Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

http://gu.de


LO SCARPONE 

E ' un arbusto della famiglia del­
le Ericacee, molto notò, che gli al­
pinisti trovano d ì frequente negli 
alti boschi delle Alpi e degli Ap­
pennini. E' caratterizzato da rami 
angolósi, foglie ovali od .oblunghe 
ininutamente seghettaile, fiori solita­
ri ascellari con'corolla verde sof­
fusa di rosso. Se ne raccolgono i 
frutti nei mesi di luglio e di ago­
sto, anzi, qualcuno per non fer­
marsi e 'non> chinarsi troppo di fre­
quente, strappa" addirittura gli 5ir-
boScelli e 1 camminando maggia le 
bacche sferiche neré-azzurre, ap­
pannate, grosse quanto un pisello 
e ne gusta il sapore acidulo, gra­
devolissimo, dovuto all'acido • ci­
trico. ;;-_•• • . , ••.; :'•'••:; 

I bambini, invece, che sono più 
golosi, se ne riempiono le mani e 
còsi s'imbrattano col tannino il vi-
«uccio,.in modo assai carino, e poi 
aiutano la mamma.^neUa raccolta 
per avere nell'inverno una gusto­
sa marmellata. . - . 

Oltre a r tannino e all'acido ci­
trico, che danno ' i l sapore e il co­
lore, ij frutto contiene acido ma­
lico e acido benzoico, quest'ultimo 
allo statò libero nella proporzione 
da - grammi 0.053 fino a 0,144 per 
cento. > ,, 

Per questi suoi cóinpòhéhti. là 
pianta era. già conosciuta nell'anti­
chità, sia per. la tintura delle stof­
fe, sia per scopo medicinale, infat-' 
ti veniva usata con vantaggio nel­
le infiàmnlazioni, nelle malattie-bi­
liari e in modo particolare nella 
lUssenterie e nelle diarrèe ostina­
te o cròniche. Costituisce .quindi 
una risorsa preziosa, quando gli al­
tri medicamenti si sono dimostrati 
imitili, ed esperienze fatte da me­
dici moderni confermano piena­
mente la pratica della vecchia te­

mpia e dell'uso popolare: anzi da 
..Icuni è stata usata la tintura con 
buoni risultati anche in casi di in-
'ìammazione della bocca (stoma­
tite). • ', 

Per fare questa tintura « si pbn-
gono in vaso di vetro due o tre 
manciate di queste bacche, e' si co­
prono di acquavite genuina. iQuait-
to piìi a lungo le bacche stanno 
nell'acquavite, fosse pure per de­
gli anni" interi, tanto più forte ed 
-efficace.,diviene la sua azione me­
dicinale » (S.Kneipp.: £<a mia ciura 
-ili acqua,'50.a edizione", pag.. 148-
149). Questa tintura viene presa 
.'sullo zucchero nella misura di 10 
{;occe, o nel caffè nella quantità, di 
im: cucchiaino. 

• Le foglie invece servono i>er pre­
parare i l the, in luogo di quello ci­
nese, e il loro decotto preso per 
Ijocca è molto utile nei vomiti, nei 
crampi di stomaco, mentre come 
lavaggio serve per le. infiammazioni 
degli occhi. 

Il decotto' filtrato delle bacche,-
-si ottiene bollendo 30-60 grammi di 
frutti in un litro d'acqua, e serve 
pei gargarismi nei catarri della go­
la e aspirazioni , ne! catarri nasali. 

Delle diverse piante che formano 
questa tribù delle Vaccinee si di­
stinguono il Vaccinium Myrtillnis, 
il Vacciniujn Vìtis Idaea e il Vac­
cinium Uliginosatm. La qualità più 
pregiata è la prima ; la si trova di 
sovente in numero straordinario di 
individui nei boschi, specialmente 
di abete, ma anche in località sco­
perte, purché non troppo soleg­
giate. 

La seconda viene chiamata Mir-, 
lillo rosso iMEf i l colore dei suoi 
fiori in grappoletti pèndenti, e vive 
più comunemente nei- bòschi radi 
e sui pendii soleggiati ed ^asciutti. 
Coi fratti si prepara uhà marmel­
lata gustosissima, ma molto meno 
astringente di quella del mirtillo 
comune. Essa in alcuni siti è tanto 

abbondante d'aver dato il nóme al­
la località come ad esempio a Sta' 
blisorli in quel di Peio dal nome 
locale del frutto, detto « Sorli ». 

La terza, presenta invece un frut­
to insipido e, come il suo. nohie 
dice (Uliginòèiim = di luoghi umi-
ii, dal latino , uligo=Tunidità), è 
freqiiente nei" tenrenì torbosi e ric­
chi di humus della zona montana. 

s. s. 

U^a ^t^^sia dei 
«Lix^nMia» 

Sul battagliero quindicinale del 
GUF Torinese « Il Lambello » lo 
studente Taddei fì\ alcune giuste os­
servazioni .«ulle cause dello sljopo-
lamento della montagna. Lo scrit­
tore, che forse non è neppure un 
montanaro autentico, si dimostra un 
buon osservatore. Il sottoscritto, 
che vive tra i monti e che può quin­
di fare un confrontò tra le. condi­
zioni attuali di corti villaggi e quel­
le di un tempo, gli dà ragione. Nel­
l'età giovanissima passavo- tra le 
casette dai tetti di paglia e vedevo 
uscirne fahciuUelti robusti e sor­
ridenti accompagnati dalle madri 
che salutavano e si intrattenevano a 
discorrere : ' giovani dalle larghe 
spalle e fanciulle formose scende­
vano dai pòggi con le spalle cari­
che di bei fasci di fieno," gli an­
ziani battevano il filo, delle falci, 
i vecchi seduti sulle pietre delle 
soglie aggiustavano gli strumenti a-
gricoli, impagliavano, le seggiole, 
tessevano canestrcUi coi fiori dello 
spigo. Era un soave quadro virgi­
liano rappresentato sullo sfondo bel­
lissimo delle montagne irrorate dal 
tole. Ora mólti di questi villaggi 
sono disabitati: il passare per essi 
stringe: il, cuore. Una capanna in 
sfacelo non è un rudere antico che 
irraggia tenacia è .coraggio con la 
influenza dei ricordi, che suscita, 
ma è una tomba da cui sale il fred­
do delle cose' mòrte. Gli abitanti 
sono emigrati, sono scési à valle e 
nelle città « ad aumentare — come 
dice lo scrittore — la massa degli 
anonimi ' manovali comuni, eterni 
di'ioccupati nelle città ove solò i 
qualificati e gli specializzati hanno 
possibilità di occupazione costante». 

Secondo il Taddei : ciò che tócca 
più gravemente il,: nostro montana­
ro è il pagamento delle imposte e 
rio non per volontà frondista o di 
evasione, ma per le sue non mu­
tabili condizioni e la sua rigida si­
tuazione di fatto. Le scadenze ca­
dono con regolarità méntre i suoi 
realizzi sono eventuali , e saltuari : 
di qui la necessità di vendere o la 
bestia o le riserve, quando non si 
po'isa diversamente far fronte alla 
esazione : cosicché quando la curva 
del profitto e della*'spesa si incon­
trano è matematico che il monta­
naro debba abbandonare il fondo 
perchè l'amore per la tèrra non^può 
sostituire il pane della terra». 

Aggiunge quindi: « N o n è giusto 
che ciò 'che 'si 'pagata 'qù'óf5~5O0f sia" 
pagato a quota lOOO, perchè il red­
dito è diverso: supponiamo che le 
imposte siano da pagarsi al 100 per 
cento sino a quota 500, siano ridot­
te al 50 per cento a quota 1000 é 
tolte oltre tale limite. Automatica-, 
mente le popolazioni che tendeva­
no a portarsi in zona più bassa per­
chè di maggior reddito, potendo 
cancellare dal bi lanciola voce pas­
siva «imposta » .troveranno in­
teresse a fermarsi nelle lor(^ sedi, 
mentre quelle che già fossero in 
bas.so sono • spinte ,a risalire nelle 
zone libere che le affrancano di tut­
to il péso fiscale ». 

Questa proposta del giovane stu­
dente del GUF di Torino Taddei, 
che si dimostra non solo studioso 
dell'andamento economico della 
montagna, ma anche sinceramente 
amico dei^inontanari, è degna di es­
sere diffusa tra i lettori di cose al­
pine e discussa dalle Autorità com­
petenti. . 

.:' Nino Zoccola 
• ^ ^ — • 

Esempi di al if lepzie alpiflislica 
Dal sig-nor Arturo Baroni di 

Milano riceviamo in data 15 cor­
rente qùanto_ segue: ,,,' 

<i Vi chiedo' il favore di pub­
blicane (titesto mio scritto, affin­
chè giunga- il ringraziamento e 
là. riconoscenza incondizionata, 
da parte, del mio afnico Egidio 
Cerutti ed. anche mia, ad un 
gruppo di alpi7iisti ed irì modo 
speciale a due guide del Piano 
dei Hesinèlli -^ delle quali non 
conosco il. nome—- che domenica 
ii giugno scorso, in. occasione 

di un ' disgraziato incìdente di 
montagna, hanno dato un- ful­
gido esempio del cameratismo 
che .regna sovrano fra gli alpi­
n i s t i '- . " • ••/ '• '• • - • • 

Ho' scelto il Vostro giornale 
per Questo scopo, perchè è l'u­
nico mezzo che mi permette di 
far noto agli interessati i nostri 
sentimenti a loro riguardo. Que­
sti nostri camerati della mon­
tagna, durante il trasporto al 
sicuro del mìo 'compagno, im­
mobilizzato e dolorante per una 
caduta dalla roccia da un'altez­
za di circa venti metri, con ogni 
loro premura e riguardo ed af­
frontando un'improba fatica, su 
di un percorso reso malsicuro 
dal bruito tempo e dalle circo-
stanile, hanno dimostrato una 
solidarietà ed una abnegazione 
davvero encomiabili ». • 

imeioriafli 
e Menti al rifugio Battisti 

Cose' da se^Hotaie-

organizzala dal/ D.A.M.-C.A.I. 
di Valdagno ha avuto luogo in­
nanzi a^ rifugiò Cesare Battisti, 
sulle Pìccole Dolomiti, una ceri­
monia' còmrnemorativa dei roc­
ciatori Bortolo Sandri e Mario 
Menti, ricorrendo il primo an­
niversario della loro morte, av­
venuta nel tentativo di scalata 
della, allora inviolata e famosa 
parete dell'Eiger nel gruppo del­
la Jungfrau. 
" Con i due valorosi scalatori è 
stata purè ricordata la scalatri-
ce valdagnese come gli altri due. 
Marta Luisa Orsini, pure cadu­
ta in un'impresa alpinistica. 

Quattrocento appassionati del­
la montagna:'sciatori, alpinisti, 
escursionisti, si sono adunati 
nella solitaria e suggestiva lo­
calità dominata dalle pareti del­
le Guglie Sucai, dell'Orante del­
lo Zevola. . 

Dopo la. celebrazione della 
Messa al campo, un rocciatore 
del C.A.I. di Valdagno ha ricor­
dato i compagni scomparsi dei 
quali è stato fatto l'appello.se­
condo il rito fascista. 

Un DiatriMio alla l a r M l i 
Il (parroco di Lanzada ha ce­

lebrato alla Capanna Marinelli 
(m. 2812), sul gruppo del Ber­
nina, il matrimonio di Elsa Mea-
go e Cesare Zoppls di Sondrio. 
Hanno assistito al rito i testi­
moni ed un piccolo grujipo di 
amici tutti,' come i due sposl.j 
provetti ed appassionati alpini-r 
sti. Il piazzale della Marinelli 
era coperto da oltre un metro! 
di'n^ve. Per raggiungere 11 ri­
fugio sono occorse oltre quattro 
OTQ di marcia con gli sci. 

V A R I E 
Viaggio di nozze da Corvinia a Pian 

Rosa. — Con . la, speciale benedizione 
del Santo Badre sono state celefefate 
11 25 scorso a Cervinia, nella cappe'.-," 
letta di N. S. • degli Eremiti, dal cap-
peUlano mlUtaré tenen'« Nazareno Mo-
rigl, le jnozze tra 1 torinesi Romualdo 
Perrar e Rosa Vaoidagnotto. Dopo la 
certaionlà 1 novelli sposi hanno com­
piuto la prima ' parte del loro viaggio 
di nozze in fmilvia, olferto dalla So­
cietà Cervinia, dal BreuU a.Pian Ro­
sa, dove sono stati festeggiati dal mi­
liti di frontiera.. 

Riccardo Cassili ha r i p e t i l o a Como, 
all'Istituto di cultura fascista, per In-
oarioo del C.A.I. locale, la interessan­
tissima conferenza con proiezioni già 
tenuta"» "Milano "e •'^:"Lecco.-•-••."-—r-

II valorostì rocciatore è stato poi in­
vitato dal C.A.I. dlLegnano, inunio­
ne co3 locale Istituto di cultura fa."icl-
sta a parlare sullo stessa argomenti), 
riscuotendo anche qui la più viva sim­
patia. Dopo le paride - semplici e quiete 
del Oassln, U vicesegretario politico 
del Fascio di Legnano gli bis. offerto 
una bella riproduzione del « Guerrie­
ro j di Butti. 

Due giovani varallesi, Franco Ca-
maschella di 18 anni e Francesco Bar-
ras di 29 anni, avevano Iniziato do­
menica 25 scorso di mattino, la sca­
lata del Monte Ta^laferro (m. 2864) 
in Valsesi» per la cresta nord, ma 
sorpresi. dal malteoLpù e dalla neb­
bia ; si'sono smarriti. Le ricerche ini­
ziate nel lunedi seguente, e rese dlf-
floilissime per la scarsa visibilità, han­
no dato la mattina del 17 scorso un 
tragico risultato: J liue,'. giovani ve­
nivano trovati morti ancóra legati al­
le corde sul versante di Alagtìa^ ^ 

Una mor;a;e sciagura e segnalata 
dal rifugio Similaun < (m. 2400), sulle' 
Alpi - Venoste. Oerto Giuseppe Lampa-
cher, d'anni 39, residente a Stava, 
duirante .un'escursione "che aveva per 
mèta il rifugio, venJiva'' sorpreso da una 
tormenta e, non pratico del luogo, do-
I>o aver vagato per qualche tempo, ve­
niva travòlto da una- valanga. La sal­
ma è stata trovata il 16 scorso da al­
cuni, portatori «he avevano intrapre­
so le ricerche dello scomparso. 

La morte delia Franceschetti. — Ci 
è pervenuta notizi^t U 4 corrente della 
morte, avvenuta alla . Cantoniera . della 
Presojana, della Teresa Pranceschettl, 
pioniera della valorizzazione di una 
delle più incantevoli e note località 
della bergamasca. ' '." 
• Parlando della ' « Cantoniera della 
Presolàna » non si poteva a - meno di 
ricordare U nome delia Pranceschettl 
e del suo albergo. 

Colpita da gravissimo lutto nel di­
sastro del Gleno la buona Pranceschet­
tl continuò a trovar conforto nel la­
voro. La sua scomparsa è stata appre­
sa col più vivo dolore nella vallata; a 
Bergamo e si può dire in tutta la 
Lombardia ove era conosciuta e amata. 

FRA LE OPERE DEL PREMIO CREMONA 

«.Il discorso del Duce ascoltato in un rifugio alpino», di Edgardo Rossaro da Rapallo. 

Certi chiodi...i 
I dirigenti della Scuola na­

zionale di "alpinismo di Val 
Rosandra ci mandano d a Trie­
ste, . in data 20 giugno scorso, 
la segueiite no ta : 

"E' risaputo che in fatto di 
equipaggiamento da montagna 
non conviervé lesinare • sulla 
spesa pur dì, atìere delmatls-
riale corrispondente. Da qual­
che tempo però notiamo che, 
malgrado ogni cura, nella scel­
ta, non è possibile trovare dei 
chiodi da roccia che diano af­
fidaménto. Mentre una volta la 
rottura^ di un chipdo durante 
Vinfissione o l'estrazione era 
cosa assolui'arriente'ecceziona­
le, ora, per quattro o cinque 
domeniche cons'ecutive, ci è 
accaduto di rompere sotto le. 
martellate, nel giro di poche 
ore, fino ; a cinque chiodi! Nel­
la sezione di rottura la grana 
si vresenta poco omogenea e 
di grande durezza,'quasi come 
se il materiale si fosse tempe­
rato e quindi divenuto più fra­
gile. Abbiamo provato a rifor­
nirci da altri rivenditori, do­
vendo però constatare che sul­
la nostra piazza non è possi­
bile avere dei chiodi della qua­
lità di un tempo. 

Se questa situazione è comu­
ne anche ad altri centri alpi­
nistici, la questione ci pare e-
siga uria pronta.soluzione.. Ad 
onta delle attuali disposizioni 
in mat-eria di rifornimenti al­
l'industria privata di rridteria-
li siderurgici, pensiamo che u-
gualmepte i fabbricanti più se­
ri potranno disporre di una 
qualità di acciaio dolce adatto 
per i chiodi da roccia, dato il 
relativo non grande consumo-
E' nostra opinione piuttosto 
che la cosa dipenda dalla po­
ca perizia e poca scrupolosità 
di certi fabbricanti improvvi­
sati • {nessuno dei chiodi rotti­
si portava, alcunb marca) i 
quali gettano sul mercato del 
materiale catUvo ed anche mal 
lavorato. {Abbiamo visto dei 
chiodi con: certe vistose e pes­
sime saldature all'occhiello 0 
certe torsioni e strozzature nel­
la sezione piii critica, quella 
di passaggio' dall'occhiello alla 
lama,, da consigliare ad usare 
quei chiodi per appiccarvi il 
TìialdestrO e incosciene fabbri­
cante). 

Segnaliamo 'la cosa per la 
sicurezza degli alpinista invi­
tando i Jbuoni fabbricanti a 
Piar e are i loro chiodi, i quali 
saranno cosi preferibili e rico-
conosciuti". 

igiiiacciai alpini 
come sorgente d'energia 
Si cercano oggi in Italia, sot­

to l'imiperativo dell'autarchia e 
l'impulso del Regime, itutte le 
sorgenti di energia che possono 
giovare all'incremento delle no­
stre attività industriali ed eco­
nomiche Fra queste — osserva 
il neo accademico prof. Carlo 
Somigllana nell'articolo «Lo stu­
dio dei ghiacciai e ' i l Comitato 
Glaciologfico Italiano», apparso 
nei fascicolo di luglio de Le vie 
d'Italia, la bella rivista illustra­
ta della Consociazione Turistica 
Italiana — tengono un postò im­
portantissimo i grandi ammassi 
ghiacciati che coronano le no­
stre. Alpi e conferiscono ad esse 
meravigliosi caratteri di impo­
nenza e di bellezza. Conoscere 
quale sia il contributo energe­
tico dei nostri ghiacciai, come 
vari nel tempo, quali previsio­
ni siano ipossiblU Intorno ai lo-
lo aumenti o diminuzioni, è com­
pito Impellente per i tecnici ed 
offre grandissimo interesse ai 
cultori della scienza pura. 

Da una pubblicazione fatta per 
cura del Ministero dei Lavori 
Pubblici e dell'Istituto Geogra­
fico Militare, 1 ghiacciai si ag­
girerebbero in Italia sugli 800; 
ma la Cifra non è definitiva per­
chè, aumentando la glaciazione, 
diminuisce il numero dei ghiac­
ciai che. Si saldano fra loro e, 
reciprooàniente. diminuendo la 
intensità della glaciazione, en­
tità singole si spezzettano in 
entità speciali. 

0 Ora è possibile la misura del­
la massa totale che costituisce 
un intero ghiacciaio? — si chie­
de'l'insigne articolista.' — E' fa­
lcile comprendere che questo pro­
blema s'identiflca con l'altro di 
poter misurare in un punto 
qualsiasi la (profondità del ghiac­
ciaio. Misure dirette furono ef­
fettivamente eseguite mediante 
trapanazione del ghiaccio, ma si 
tratta di operazioni sempre co­
stose, lunghe e complicate, che 
oggi si tende a sostituire con 
metodi indiretti, analoghi a 
quelli usati per scandagliare le 
profondità marine, mediante _ la 
trasmissione di onde speciali e 
la ricezione delle onde, riflesse 
dal fondo del ghiacciaio ». 

Problemi complessi, conclude 
il Somigllana. la cui soluzione 
richiedte l'armoriica collabora­
zione di scienziati, di tecnici, e 
di findustriali. Ne deriverà al 
Paese una •più esatta conoscen­
za di uno fra i iprincipali coef­
ficienti del suo patrimonio idri­
co, considerato come fonte di 
energia. 

Completano l'interessante fa­
scicolo — In vendita presso tut­
te le edicole al prezzo di L. 2,50 
— altri scritti fra cui quelli di 
Oiorgio Pellinl _su v« L'altipia­
no del Renon » e di P. Marcozzi 
su « Monte Corno nume di pie--
tra «. 

1 N O S T R I L I B R I 

mediata risposta, tanto più che l'Au­
tore non fa - dichiarazioni sul- suo 
intendimento, e, al, solito, la .critica 
può sbizzarrirsi fin che vuole^ ma 
lascia i l tempo che-trova; ' 

^A ggiungerò ch« da uno scrittore 
inultiforme come Mazzotti c'è da 
aspettarsi'di tutto e non mi stupirei 
di rivedercelo in avvenire eon quel­
la sua aria trasognata di menestrello 
a ricalcare il metro del « Giardino 
delle.rose ». Perciò non oso pensa­
re che la sua • espressione artistica 
giunsa o ripartù dà « La grande pa­
rete ». Anzi, sono fermamente con­
vinto che, anche per lui, la forma 
eia il mezzo e non il fine. Qualcuno 
recentemente ha creduto il contra­
i lo , ma è in errore. • 
.ìj'Ginseppei Mazzotti è.uno scrittore 
padrone dei suoi mezzi e conosce 
bene i ferri' del mestiere, per dirla 
coti una frase volgaruccia, ma espres­
siva. E non si deve credere che ab­
bia, voluto sciupare la sua bella fa­
ma per il gusto di fare della « mu­
sica sincopala ». 

; Sonò invece perfettamente d'ac­
cordo che se ne « Le grandi impre­
se sid Cervino » la sua arte raggiun­
ge toni potenti di immediatezza e 
di emotività, ne « La grande pare­
te » risente un po' di maniera. Ma 
ciò si capisce, in quanto la sin­
cerità di sentimento del protagoni­
sta trasfonde una naturale effica­
cia allo scrittore che quando, inve­
ce, è solo con la fantasia è neces­
sariamente in balìa dell'artifizio. 
; ^Comunque, il presentare un libro 
coinè «La grande parétev era com­
pito assai arduo e il Mazzotti lo ha 
assolto egregiamente. E come dun­
que poteva farlo se non seguendo 
le; orme de « Le grandi imprese sul 
Cervino »? 
• I fotogrammi (ricadiamo nel vo­
cabolario cinematografico, ,ma in 
questo caso si servono nleglio le 
idee) di un'ascensionej ripetuta per 
di più, non potevano aver© altro 

stile. Nuocciono, forse, qua e là ri­
petizioni e prolissità, ma che colpa 
ha l'Autore (o l'operatore) se la roc­
cia di una grande parete presenta 
più volte gli stessi aspetti e suscita 
le stesse impressioni e, qualche vol­
ta, è monotona e pericolosa come 
un'autostrada?" •'.'"' 

Naturalmente queste osservazioni 
sono i l risultato di chi legge con 
la presunzione critica, o — meglio 
— col desiderio di; trovare nella 
nuova opera del Mazzotti la com­
piutezza del capolavoro. Ma il let­
tore, l'alpinista, che cerca un'ora di 
svago e di. interesse, non avverte 
quisquilie del genere. Troverà, inve­
ce, il dramma dei due primi sca­
latori seguito passo per passo, ap­
piglio per appiglio, cengia per cen­
gia, fino alla catastrofe. Troverà la 
impressionante, -muta, sfingea pa­
rete interminabile, che uccide e che 
affascina, che richiama un anno' do­
po due altri scalatori. Due giovani 
dominati dal ricordo della sciagur 
ra, eppure decisi ad avere ragione 
della grande parete. Essi vincono, 
ma devono poi effettuare due tre­
mendi bivacchi in quella montagna 
che non vuol darsi vinta completa­
mente. Assisterà così alla leggen­
daria lotta tra l'uomo e la mon­
tagna. Rivivrà impressioni e stati 
d'animo, presentati. magistralmente. 
Scorci e primi piani, degni del mi­
glior obbiettivo, sono ricavati dal 
Mazzotti in modo.suggestivo, e so­
no l'essenza decisiva della sua co­
struzione letteraria. , 

Anche l'analisi intima degli sca­
latori è «vis ta» , non descritta. Per­
ciò, leggendo « La grande parete », 
si ha la sensazjone di assistere ad 
un filme e si rimane perplessi a 
considerare le qualità artistiche del­
l'Autore, scrittore alpinista. 

Sandro Prada 

Giuseppe Mazzetti: «La grande pa. 
rete ». Oollezlone Montagna. - Edlt. 
L'Eroica, Milano. L. 10. 

L'aiMiìi aipHca dei euF 
Secondo le disposizioni del 

Segretario del Par t i to ieri si 
è iniziata l 'attività alpinistica 
dei G.U-F. per l 'anno XVII. 

Per la disputa del ~(( Rostro 
d'oro», trofeo permanente do­
nato dal C.A.I. e che viene as­
segnato annualmente dal Duce 
al G-U.F. che svolge maggiore 
e migliore attività, verranno ef­
fettuate le settimaine alpinisti­
che, cui parteciperanno squa­
dre di fascisti universitari con 
un programma di ascensioni di 
carattere vario; le scuole na­
zionali di alpinismo e ghiaccio 
Organizzate rispettivamente dai 
GttU.F. • di Aquila, Bergamo, 
Bolzanb, Milano, Torino e Som. 
drio; i campi nazionali e inter­
provinciali, i campi mobili.e i 
campi a carattere militare che 
saranno complessivamente cir­
ca 50 a cura dei vari G.UF.; 
1,1 Trofeo di al ta montagna « A. 
ParraviCini », già disputato nel 
perìodo invernale, ed il trofeo 
«Eroi del Pasubio », marcia 
alpina veloce a pattuglie. 
-iCo nl'attività dell'Anno XVII 

'è-stato "istituito" 11 («libretto di 
attività alpinistica », documen­
to che permetterà una comple­
ta valutazione delle doti tecni­
che' alpinistiche e militari del 
fascista universitario. L'attivi­
tà alpinistica, che viene svolta 
in collaborazione col C. A. I-, 
non si limita però al campo 
puramente tecnico, ma investe 
anche quello scientifico e pro­
pagandistico. Sono stati ban­
diti infatti concorsi per mono­
grafìe' alpinistiche a carattere 
scientifico in modo che i GU. 
Fi possano apportare ajiche In 
questo importante settore un 
contributo attivo e fattivo al 
potenziamento dell' alpinismo 
italiano. ' ' . 

al Co l d ' O l e n M I 

"La grande parete. 
E ' il nuovo libro « girato » da 

Giuseppe Mazzotti. I l termine cine­
matografico sarà azzardato trattan­
dosi di letteratura, ma aderisce 
splendidamente alla nuova fatica di 
Mazzotti. 

I l poeta del « Giardino delle ro­
se v, il sarcastico autore de" « La 
montagna presa in giro », il prota­
gonista delle a Grandi imprese sul 
Cervino » ci presenta ora un'opera 
modernissima di stile, d'inquadra­
tura e di costruzione che rappre­
senta una interessante novità nella 
letteratura italiana di montagna, ' 

Ci si-chiede: è un tentativo? è 
un virtuòsisino? è un punto di ar­
rivo .o di partenza? 

Gli interrogativi non trovano im-

La Sezione alpinismo del G 
U^F. Milano organizza per la 
prima volta una manifestazio­
ne, che ha la certezza del mas-
•fjimo. successo, per. la propa­
ganda alpinistica fica, le uni­
versitarie fasciste", ossia una set­
timana alpinistica esclusiva­
mente ferfiminile al Col d'Olen 
(ni. 2871), dal 29 luglio al 6 ago­
sto p. V. 

E' stato scelto questo cono-
sciutissimb e ben attrezzato 
luOgo, ai piedi della vetta del 
Monte Rosa, percTiè offre tutte 
le comodità e la possibilità di 
trovare, ad un'altezza di circa 
2900 metri gli stessi agi del 
grandi alberghi di fondo valle. 

La sède di questo campa tim-
mlnile è fissata infatti all'alber­
go; Stolembérg, a circa 4 ore 
di cammino da Gressonel la Tri­
nità, e a 3 ore da Alagna Val-
sesia, albergo che offre tutte le 
comodità anche pei- soggiorni 
di' lunga durata» 

Saranno alternate ascensioni 
alla Punta Margherita, alla Par 
rot; aila Piramide Vincent; al 
Lyskamm con lezioni di ar. 
rampicamento su roccia e su 
gil^iaccio. 

Le partecipanti al corso ver­
ranno divise in due gruippi:' a 
bij,i, cioè alpiniste che già ab­
biano superato i 3000 metri e 
iniziande, cioè coloro che do 
vranno assoggettarsi a gradua 
li aumenti di altitudini. La di. 
rezione verrà assunta dalla ca­
merata Lina Castelli, e la par­
te' tecnica sarà affidata alle gui­
de di Oressonei e di Alagna. 
Ogni cordata, in ogni ascensio­
ne; sarà accompagnata da una 
guida. pJei periodi di riposo, 
verranno stenute •. conversazioni 
riguardanti le montagne circo­
stanti e 11 Col d'Olen. 

All'albergo suddetto il G.U.F. 
Milano ha fissato 20 posti per 
tutti i nove giorni del Campo 
femminile. Per le gite, la cola­
zione 0 11 pranzo sarà fornito 
direttamente dall' albergatore 
senza aumento di prezzo.' 

La quota è fissata in L. 295 e 
dà diritto alla pensione com­
pleta per 9 giorni all'albergo 
Stolembérg e al trasporto del 
sacco da Alagna a Col d'Olen. 

Sono ammesse tutte - le uni­
versitarie che abbiano preven­
tivamente ottenuto la tessera 
dalla Sezione alpinismo del G. 
U.F. Milano (L. 5) e le ade­
renti (cioè coloro che, pur non 

universitarie, posseggano la tes­
sera della Sezione alpinismo). 
Le iscrizioni si ricevono fino a 
copertura dei posti fissati alla 
sede del G.U.F. Milano. 

Scuola flìiliiaccìo alla Marinelli 
Il .G.U.F. «Aritonio Sertoli »• 

di Sondrio, con la collaborazio­
ne tecnica della Sezione valtel-
linese del C.A.I., istituisce nel 
gruppo del >Berhina, alla Ca­
panna Marinelli (in. 2812), una 
Scuola nazionale di alpinismo, 
per la diffusione della cono-
scenza teorico-pratica della te­
cnica di roccia e di ghiaccio, 
con particolare riguardo a que­
st'ultima. Lezioni impartite sul­
la falsariga del manuale « Al­
pinismo » di Chabod e Gerva-
sutti. Completeranno il corso 
numerose ascensioni in roccia, 
in ghiaccio e miste di roccia e 
ghiaccio. Presso la scuola fun­
zionerà una piccola biblioteca 
di' letteratura • alpina. Diretto­
re della scuola è Pippo Uasella. 
segretario del Guf di Sondrio; 
capocorso la guida Cesare Folat-
ti: vi saranno 5 istruttori.- tutti 
guide valteilinesi. coadiuvati da 
due portatori e da cinque pro­
vati elementi del Manipolo al-
pieri della G.I.L. di 'Sondrio. 
Inoltre alcuni tra i migliori ac­
cademici d'Italia terranno nei 
vari turni delle lezioni di ca­
rattere scientifico e di carattere 
tecnico d'ordine superiore. 

Vi saranno varie categorie di 
allievi a seconda delle loro ca­
pacità tecniche e fisiche. Le le­
zioni di tecnica saranno impar­
tite nei giorni di riposo e in 
numero di 5 per turno nei pres­
si della capanna. Quote: iscritti 
ai G.U.F. L. 300, non iscritti Lire 
350, da pagarsi all'Ufficio am­
ministrativo della Federazione 
dei Fasci di Sondrio oppure di­
rettamente alla Direzione della 
Capanna Marinelli. La quota 
comprende il vitto per ogni tur­
no di 10 giorni, l'alloggio in 
cameroni, la guida nelle ascen­
sioni, le lezioni ed il trasporto 
dei bagagli da Tornadri (metri 
1070) alla Bocchetta delle For­
bici (m. 2G00). I turni hanno 
inizio oggi e si susseguiranno 
fino al 24 agosto nel seguente 
ordine: dal-16 al 25 luglio, dai 
26" luglio al 4 agosto, dal 5 al 
14 agosto e dal 15 al 24 agosto. 

Il ricco ed ampiamente illu­
strato programma della Scuola 
si può richiedere al G.U.F. ed al 
C..\.I. Sondrio. 

di ogni .sezione d'Italia, anche 
le non socie, signore, signori­
ne o giovinette, le quali ver­
ranno ammesse previo benesta­
re delia Direzione. Per le iscri­
zioni e le informazioni detta­
gliate rivolgersi alla sede della 
U.S.S.I., 'via Barbaroux 1, To­
rino, dove sono a disposizione 
delle interessate 1 programmi 
del campeggio. , . 
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La "strada dei ghiacciai" 
ihiziatq a Macugnaga 

Presenti le autorità della Val­
le Anzasca hanno avuto inizio 
il Ì8 scorso, a Macugnaga, i la­
vori per la nuova arteria chia­
mata <c strada dei ghiacciai', 
che sarà l'unica Ael ,genere in 
Italia e che porterà, attraverso 
la trazione di Pecetta, fino ai 
piedi del ghiacciaio del Monte 
Uosa e sarà interamente asfal­
tata. 

Il Prefetto ha dato il primo 
colpo di piccone alla costruen-
da strada, fra vibranti accla­
mazioni al fondatore dell'Impe­
ro. L'opera, che fa parte di un 
rilevante complesso di lavori 
pubblici per la valorizzazione 
di Macugnaga, sarà inaugura­
ta il i5 agosto prossimo, assie­
me a due nuove casermette-ri-
fugio''per la Finanza e la Mili­
zia confinaria, al passo Monte 
Moro, a 3000 metri dì altezza, 
fra l'Italia e la Svizzera. 

Saranno pure inaugurati il 
nuovo acquedotto e una cappel­
la, al principio del paese, dedi­
cata alla memoria di Papa Pio 
XI. a ricordo della sua prima 
ascensione alla cima Dufour del 
massiccio del Basa nel lontano 
189S 

La 
Il 5 giugno scorso chiudeva 

per sempre i dolci occhi, che 
con tanta gioia avevano spesso 
guardato il ciclo dalla sommi­
tà delle vette più ardite, Carlo 
Ldmpugnanì. Come nel campo 
scientifico (egli si dedicava con 
amore agli studi di medicina), 
così nel campo delfalpinismo 
egli era radiosa promessa. 

Figlio di quel « Pinin » Lam-
pugnani che tutti conoscono per 
valore e l'instancabile opera 
passata di pioniere dell'alpini­
smo, egli era stato iniziato ben 
prèsto nell'amore per la monta­
gna. Indubbiamente l'avremmo 
in pochi anni salutato fra gli 
« accademici » del C.A.I. Basti 
ricordare la difflcile ascensione 
dei « Salti del Pizzo Bianco », 
che egli, non ancora ventenne 
compì per primo, due anni fa 
col fratello Montano, per capire 
quali fossero le possibilità di 
Carlo Lampugnani. 

Egli ora riposa lassù ai piedi 
del Posa, nel piccolo cimitero 
di Macugnaga, dove ha voluto 
essere sepolto in un supremo a-
nelilo verso quelle vette che 
tanto gli erano state amiche, 
che avevano costituito sempre la 
Sua più grande aspirazione. 

Ed io penso che gli alpinisti 
che passeranno davanti al rac­
colto cimitero alpestre non di­
menticheranno di recare il loro 
saluto commosso a questo com­
pagno valoroso, stroncato a soli 
n anni da un male inesorabile. 

P. C. 

il campesp estivo della D.S.SJ. 
Il Gruppo femminile U.S.S.I. 

del C.A.I. Torino organizza dal 
1.0 al 31 agosto p. v. il suo cam­
peggio estivo nell' incantevole 
conca di Planpincieux, sopra 
Cormaiore, a 1500 metri. Posso­
no prendervi parte, oltre- alle 
socie della U.S.S.I. e del C.A.I. 

La i r t e fli una TeccMa mida 
•E' morto a 79 anni la vecchia 

guida alpina Bonomi Giovanni 
di Piateda. E' stato guida per 
più di 35 anni. Era molto cono­
sciuto negli ambienti alpinistici 
di anteguerra. Numerose le sue 
escursioni nelle Retiche e spe­
cialmente nei gruppi del Disgra­
zia e Bernina. Le Orobie le co­
nosceva a perfezione e fu valida 
guida dei Presidente del Club 
Alpino inglese nelle escursioni 
del Coca, Scals e.Redorta. Nella 
parete ovest della punta di Scais 
aveva aperto una nuova via, 
chiamata, « via Bonomi ». Nel­
l'inverno '98-99 col principe Sci­
pione Borghese fece molte escur­
sione nel gruppo del Monte Bal­
do. Ka fatto parte anche del 
primo battaglione alpino costi­
tuito. 

Altro infortunio sulla Grigna 
Il giorno 18 . scorso salivano 

pel canalone che porta alla ca­
panna Rosalba, nella Grigna Me­
ridionale, Luigi Tediani con la 
moglie Ida G-ianburlando ed il 
cognato Egidio Biraghi. tutti di 
Milano. Ad un fratto la Gian-
burlando e 11 Biraghi cadevano 
rotolando sul ripido pendio per 
molti metri. La donna ha ri­
portato la frattura complicata 
dei malleoli del piede sinistro. 
Il Biraghi gravi ferite alla te­
sta ed altre di minore entità al­
le mani e alle braccia. "Accorsa 
da Lecco la Croce Rossa, i due 
vennero trasportati all'ospedale 
di. Lecco. , 

N O T E s u i R I F U G I 

Il Rifugio R o e n 
intitolato ad Agostino Mangili 

In occasione, dello svolgimen­
to della « Giornata del CAI. da 
parte della Sezione di Bolzano 
- cui ha partecipato una gran-

de massa di soci, di alpini in 
congedo e di dopolavoristi — ài 
Rifugio Roen, il rifugio stesso 
veniva intitolato al nome del­
lo scomparso camerata Agosti­
no Mangili, che fu per lunghi 
anni presidente della Sezione 
Alto Adige e largamente contri­
buì alla sua organizzazione e 
messa in efficienza. Alla malga 
Roèn. nella chiesetta alpestre 
adornata di rododendri, veniva 
celebrata la S. Messa. Successi­
vamente i gitanti si portavano al 
rifugio. Circa 200 persone era­
no radunate nella suggestiva 
conca in cui questp sorge. Il 
rito dell'alza bandiera, accom­
pagnato dallo squillo di attenti 
imprimeva alla cerimonia un 
carattere militare; Immediata­
mente dopo l'alza bandiera la 
piccola figlia dello scomparso 
scopriva la lapide che ricorda 
in brevi parale la figura di A-
gostino Mangili, combattente 
della grande guerra e alpinista 
instancabile. 

Il vicepresidente della Sezio­
ne, dottor Martinelli, dopo a-
ver fatto rapijello dello scompar. 
so, rivolgeva brevi parole di sa­
luto ai convenuti esaltando il 
significato della cerimonia ed 
incitando all'amore per la mon­
tagna. Successivamente parlava 
il cap. Monticelli, comandante 
dell'A.N.A. di Bolzano e col sa­
luto al Re ed al Duce si chiu­
deva la cerimonia a cui assiste­
vano la moglie, la figlia ed 1 
congiunti dello scomparso. 

Nel pomeriggio un folto grup­
po di alpinisti saliva per la via 
che dal rifugio sale le ripide 
pareti del monte verso la cima 
del Roèn e che presenta dei trat­
ti di vero interesse alpinistico. 

Il rifugio cti Campogrosso sulle pic­
cole Dolomiti vicentine (m.' 1450) è 
passato in f̂ ompleta proprietà della se­
zione di Vicenza del C.A.I. che ha ac­
quistato la quota parte di proprietà 
della Sezione di Schio. 

Pei Rifugio Vicenza al SassojTingo è 
in via di studio, da parte della Sezione 
C.A.I. di Vicenza, un progetto per la 
costruzione di una nuova sala da pran­
zo e per altre sistemazioni che ren­
deranno più confortevole 11 soggiorno. 

«.v-* 

iuovo riiliiio svizzero sul Rosa 
Durante l'assemblea della se­

zione del Monte Rosa del Club 
Alpino Svizzòro (Vallesano), che 
ha avuto luogo sul Sempione, è 
stalo accordato un credito sup­
plementare di franchi svizzeri 
4000 per la costruzione di una 
galleria alla capanna del Mon­
te Uosa, la cui inaugurazione è 
prevista per l'autunno prossimo. 

Con le installazioni interne, la 
cui spesa si aggirerà sui 12.000 
franchi svizzeri, la spesa com­
plessiva della capanna, che sarà 
capace di . ospitare oltre cento 
persone,' sarà di 44.000 franchi. 

Una staffetta sciistica 
Chamonlx-Garmisch? 

L'intransigeant di -Parigi ha 
pubblicato che per i prossimi 
Giochi olimpici invernali gli or­
ganizzatori avrebbero l'inten­
zione di far precedere l'apertura 
del Giochi stessi da una staffet­
ta sciistica che collegherebbe la 
grande stazione invernale di 
Chamonix. luogo di organizza­
zione, nel 1924, dei primi Giochi 
invernali, a. Garmisch Parten-
kirchen, devo- avrebbero luogo i 
prossimi Giochi. Il percorso di 
questa lunga ed interessante ga­
ra passerà probabilmente per la 
Svizzera, l'Italia e raggiungerà 
Garmisch attraverso il Tirolo. 

Diamo a semplice titolo di in­
formazione questa notizia che 
per altro non è stata conferma­
ta da nessun'altra fonte. 

con chiodalura in gomma per rulM gli alpinisti 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
p r e j j o i m i ^ j i o r f n e g o z i d i a r t i c o l i s p o r t i v i ; 

9 r « t i s iTm » n u a l e / t e e n i e o i l l u s t r a t o . 

E' i n v e n d i l a 
c h i e d e r e 

lA GRANDE IMPRESA AIPINISTI-
CA, lA.SALITA DEliA PARETE 
NORD DEUA GRANDES JORAS-
SESPER t o SPERONE DEUA 
PUNTA WAIKER E' STATA EF­
FETTUATA DAI lECCHESI CAS-
SIN, ESPOSITO E TIZZONI 
CON SCARPE " V I B R A M , , 



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpjna 

'litttsez. Talpeiliee • Canavesana • Tallesusa • Venaria Reale - Settimo Torineii 

XY CAMPO KAZIONALEU.G .E . t . -CAJ . 
CormalGre - "Gruppo de l M o n t e B i a n c o - Va l Veni (m . 1700) 

... é la migliore organizzazione nel più entusiasmante'Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa ^.i 

Tulli possono par lec ìpary ì : -

T U R I S T I - E S C U R S i O N I S T I - A L P I N I S T I 
- • • 

Cinque turni settimanali: d a l 23 a l 30 lug l io — d a l 30 lug l io 
a l 6 a g o s t o — d a l 6 a l 13 — (ial 13 a l 20 — d a l 20 a l 27 a g o s t o 

E' PERMESSA L ' ISCRIZ IONE A DUE O P I Ù ' T U R N I 

Q U O T E 
Un turno L. 1 5 0 - D u e t u r n i L. 2 9 0 

T r e turni L. 4 2 0 - Otuattro t u r n i L. 5 1 0 

I l t u r n o Inizia con 11 p r a n z o de l l a d o m e n i c a di a r r i v o e t e r ­
m i n a c o n la colazione del la d o m e n i c a success iva - P e n s i o n e 
c o m p l e t a - Colazione, p r a n z o e c e n a c o n p o r z i o n i a b b o n ­
d a n t i s s i m e - Viveri a l sacco pe l c a m p e g g i a n t l c h e si r e c a n o 
In gitai - T r a s p o r t o g r a t u i t o de l bagag l i o d a C o r m a i o r e al 
c a m p o e viceversa s e n z a l imi t az ione d i peso , - P e r n o t t a ­
m e n t o su l e t t i n i - M a t e r a s s o i n l a n a - G u a n c i a l e i n l a n a -
, T r e c o p e r t e d i l a n a - I l l u m i n a z i o n e p e r f e t t a . 

T E N D E « B R E V E T T O U G E T » COMPLETAMENTE P A L -
C H E T T A T E - SALA DA PRANZO P E R 120 C O P E R T I -
S E R V I Z I O INAPPUNTABILE - CABINA P E R D O C C E • -'' 
NELL'ACCANTONAMENTO: OAOMERE E CAMERETTE -

PIAZZALE BELVEDERE - B I B L I O T E C A A L P I N A 

S E R A T E D I P R O I E Z I O N E F I L M I A P A S S O R I D O T T O - UN 
I M P O R T A N T E DOCUMENTARIO A COLORI SARA' G I R A T O 

DAL G R U P P O CINE C A I - U G E T 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA 

Serata di propaganda. — La sera del 
23 giugno alla presenza di numerosi' 
soci e simpatizzanti che , gieoilvano 11 
vasto salone dea Bar Roma, messa gen­
tilmente a. nostra ' dlsiposlzlpne, fu or-
ganlzzoita la seconda serata d i ' pro­
paganda aJplna, eoa la proiezione -di 
numerosi fllm alpini,-suscitando U 'p iù 
vivo Interesse. • Nella medesima 'occa­
sione ' gi festeggiò pure 11, ritorno dal­
la Spagna, dopo oiltr« due anni, del 
nostro consocio Maresciallo Capo A-
m&pane Felice. Il nostro ^ Presidente 
a lno Geneslo con semplici parole vol­
le dare 11 benvenuto al caro agetlno 
e si mostrò molto soddisfatto per - il 
buon a lzamento della nostra sezione, 
rivolgendo pure paroh di augurio di 
pronta guarigione per i l ' nostro Nino 
Droetto, vittima di una caduta du­
rante la gita a Pian Oervetto, N 

Gite. -^ Il mese di giugno £u molto 
feconda riguardo alle gite. 
' Domenica; 4:AU}aron di Savola. 
ciclo-alpina al M. Soglio. 

Domenica 11: Monte C o u r n ' e gita 
Domenica 18: CoIJe di Sea e Pian 

Cervetto. 

Domenica 25: Col d'Ambia. 
Gita Moto-Ciclo Alpina a Madcoina 

della Neve (2 Luglio). '. ' 
Ottimamente orsanizzaita .e riuscitis­

sima è stata la nostra, seconda gita 
ciclo-alpina. Numerosi i gitanti elle pre­
sero parte a questa bella manifestazio­
ne' e a tut t i gli allegri . trattamenti 
predisposti dalla direzione che cinema­
tografò pure tutte' le fasi più sallenti 
deaia gita -• •. .-''̂  •'-

Nuovi soci. .— Montaldo; Giacomo: 
Vaglio Andrea; Battagliattì Arnaldo. 

Ai nuovi ugetinl il cordiale benve­
nuto. 1, 

VALLESUSA 
Turni al Rifugio « Onelio Àmprlno ». 

— Alto scopo di evitare spiacevoli, .'rl-
flutl. preghiamo tutt i i soci che in­
tendono ' soffermarsi durante U ' prossi­
mo agosto, nel Rifugio di Rio Secco, 
a voler comAmlcare /alla nostra Se­
zione entro 11 26 corr, il periodo, in 
cui Intendono usufruire del rifugtój 

Culle, — Il consocio Favro Luca ci 
annuncia la nascita del, suo primoge­
nito: Luca, ' ' . : 

Anche 11 consocio Riccardo Perosino 
CI ha annunziata la nascita della .sua 
primogenita: Anna. 

La Uget partecipa aUa loro gioia e 
formula le migliori feaioitazipnl e au­
guri. , , 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Vìa G r e g o r i a n a , 3 4 4 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un antici­
po di lire 30 covipletando la quota alVarrivo al Campo. 

RIDUZIONI- DA T U T T E LE STAZIONI D ' ITALIA 

Servizio au tomobi l i s t ico c o n 1,orpedoni g r a n t u r i s m o 
T o r l n o - C o r m a i o r e e r i t o r n o a p rezz i r i do t t i s s imi 

Gite sotto la direzione tecuìca delle Guide locali e dei migliori 
alpinisti Ugetini. 

ISCRIZIONI - PROGRAMMI - UGET, Galleria Subalpina, TORINO 
In tende e nell'accantonamento posti riservati per signore e signorine. 

L. 510 - tutto compreso - un mese a Cormaiore 
L. 150 - tutto c o m p . - u n a set t imana a C o r m a i o r e 

Una xilografia del campo 
del Prof. Haas-Triverio 

Ci è porvenuta, in, gentile o-
maggio dall 'Autore, una ina-
giiiUca xiluKialia del Campo e-
seguita noli anno 1937 dal Prof. 
Haas-Triverio del CAI di lloina 
che appunto in detto anno ci 
onorò delia sua partecipazione 
solfennandosi per ben quattro 
tu rn i . 

E' con vero piacere clie tenia­
mo tra i più cari ricordi questa 
bella opera ed è con viva sod-
disfaziunu che constat iamo co­
me i ipartocipanti al Campo si 
r icordino delia nos t ra Socielà. 

Ringraziamo l 'esimio Profes­
sore elle tutti r icordiamo per la 
sua caratterist ica hgura di al-
I)inista, che por il suo amore 
iper la montagna e per la sua 
ar te lasciava 11 Campo ai pr imi 
barbagli d i . luce o vi r i tornava 
con il brillare delle stello. 

N o t i z i e sul c a m p o 
1.0 turno - Tutto esaurito 

Tutti i posti disponibili poi pri­
mo turno si sono esauri t i con 
la pili impensata rapidi tà e con­
t inuano ad affluire le iscrizioni 
pel t u rn i successivi con uji no­
tevole ri imo da consigliare tut­
ti coloro che desiderano parte­
ciparvi ad affrettare le iscrizio­
ni. Ci rivolgiamo ancora ' e sem. 
Iire part icolarmente ai Soci per­
chè ci sarebbe di vivo rincresci­
mento non poter accogliere al­
l 'ultimo momento le loro iscri­
zioni. 

Un'altra novità: la veranda 
belvedere. — Attigua al la vasta 
sa la d a pranzo della • capienza 
di circa 100 coperti verrà co­
s t ru i ta quest 'anno una bella e 
spaziosissima veranda belvede­
re dove 1 par tecipant i al Cam­
po pot ranno con tu t ta comodi­
t à ammi ra r e il maestoso pano­
r a m a e soggiornare in un deli 
zioso ambiente. 

Proiezione filmi 
11 Gruppo Cine CAI-UGET h a ul ­
t imato tutto r i m p i a n t o di gene­

ratore di corrente e le prelezio­
ni al Campo potranno essere ef­
fettuate col migliore successo. 

E' pure prevista u n a grandio­
sa serata di gala a Cormaiore 
dove la produzione, del Gruppo 
stesso sarà presentata a l la e-
letta schiera di alpinisti clie an­
nualmente frequenta l a bella 
stagione alpina. 

USANZE 
«Del pagare la quota» 

Il pagare la quota è compiere 
uno dei doveri-base di un asso­
ciato, il pagarla a tempo, anzi 
prestissirii-o, è indice tangibile 
di affezione verso la propria so­
cietà ed è pure collaborazione 
falliva con clii è preposto a di-
riderne le sorti. E' vero che 
questo secolo, iinnrontato di at-
tività-veioce, assorbe l'individuo 
nclVinrjranao'jio rotante delle 
occupazioni e fa scivolare sul­
la 'memoria impeqnatissima il 
ricordo dei « piccoli doveri », ma 
non fi ;?ic7io vero, che appunto in 
questo tempo gli organismi de­
vono avere possibilità dì traccia, 
re il piano di azione poggiando 
sulla « solidità y> per poter incu-
near.ii tra gli ostacoli e spezzar­
li per avanzare. 

La sfumatura dei pagamenti 
delle quote sociali, creando l'at-
mosfera di indecisione, toglie 
snellezza e possibilità dì largo 
respiro a tutto l'organismo diri­
gente, obbligando la marcia a 
mezzi passi, lenta ed inconclu­
dente, che, nella migliore ipo­
tesi, dà alla Società una sta­
gnante immobilità e non suscita 
quel movimento ascensionale 
che In esistenza di una Società 
alpinistica impone e vuole. 

l soci, con lo stesso atto, se 
compiuto tempestivamente, pos­
sono potenziare al massimo la 
loro società per un grande fine: 
l'Alpinismo italiano. 

Culla. — I soci Rosina e Pierino 
De Bernardi hanno avuto 11 loro primo 
bimibo, un prosperoso maschietto al 

Gite ef fe t tuate 
Nello scorso mese le gite in 

(programma sono state effettuate 
tutte con grande successo. Spe­
cialmente da notare quella 'nel 
M. Alburni, concepita con in­
credibile coraggio dal non m a i 
troppo lodato P ino . Coleschi. In­
fatti è s tata la pr ima volta che 
una Sezione del CAI h a o rga ­
nizzato una gi ta fra quei mon­
ti ancora pressoché .ignorati. ' So­
lo per questo motivo la g i ta non 
aveva l a possibilità d i racco­
mandazioni e ' sarebbe facilmen­
te fallita se, come abbiamo ri­
levato, il nostro p_ e. non vi a-
vesse pensato persohaimelitei I 
par tecipant i sono stati larga­
mente r ipaga t i dal non troppo 
comodo e sicuro viaggiò: fra 
quei mont i s'è rivelato tutto un 
mondo dolomitico ancora ver­
gine e panorami incantevoli do­
minat i contemporaneamente dal­
l ' immenso mare e dalla sugge­
stiva montagna . Insomma, p ro ­
prio u n iHcanto. 

Dobbiamo dire anche due pa­
role sulla g i ta . di p ropaganda 
ai M. Pianezze. Oltre set tanta 
soci vi hanno preso parte e fra 
questi si notava, na tura lmente , 
il compatto gruppo delle vezzo­
se sublancensi della Sottosezio­
no di Subia'co, .sempre pronto ad 
ogni appello del dirigenti. La 
gita è stata diret ta con enco­
miabile diligenza dal Tozzi e 
dal Venanzl e le accog.lienze a-
vute dalle Autorità di Arcinaz-
zo Romano con contorno d i 
buon vino e saporite ciambelle, 
e con il... commento coreografi-' 
co di un gruppo di s impatiche 
giovanotte in sgargiant i costu­
mi locali, h a n n o teoncluso i n 
modo veramente perfetto la gi­
ta stessa. Lasciamo ora la pa­
rola al camerata Bellottl: 

Prima però una considerazio­
ne s'impone: le gite organizza­
te dalla nostra sezione sono in­
discutibilmente le pitì • indovi­
nate ed il continuò aumentare 
di soci (nel mese di giugno cir­
ca una cinquantina) e del 'nu­
mero dei. partecipanti stanno a 
testimoniare che si è trovata fi­
nalmente, in questo campo, la 
giusta strada. 

Sul Velino 
( m . 2 4 8 7 ) 

Peccato che non abbia sottomano le 
statistiche, per confrontare l'ultima e-
dizione del Velino con quelle degli an­
ni scorsi per stabllW se 1 48 «itantl 
di quest'anno rappresentano un pri­
mato, ma forse non è il caso di an­
dare tanto lontano quando abbiamo 
l'anno scorso alla stessa epoca 12 gi­
tanti e quest'anno w a t t r o voile tanto. 

Un primato in o^ni caso ci fu se 
non nella quantità, nel successo della 
gita, ma prima la parola alla cronaca. 

Il Velino venne scalato da due ver­
santi diversi: il primo gruppo di 34, 
diretto dal prof. Arredi e dal rag. Au­
gusto Gentili, part i ol sabato alle ore 
17,42, pernottò a Massa d'Albe inva­
dendo oltre al rifugio capace • di 20 
posti anche due case private, r iparti 
alle . 2,30 del mattino al lume delle 
stelle e arrivò in vetta per 11 ca­
nalino, compatto alle ore 8,30; U se­
condo di 14 gitanti, diretto dal Dr. 
Zacohl, parti da Roma alle ore 12,30 
di sabato, pernottò, al rifugio Seba­
stiani, riparti alle 6,30 e per 1 Colli 
deiirorso e del Bicohero, ancora com­
pletamente nevosi, r.rrlvò in perfetto 
orario In vetta, alle 9.30. • 

ohe fece la variante della Val di Teve 
ancor tu t ta nevosa e giunse a .Roma 
alle 0,30. • 

n successo è dovuto non solo Wla 
perfetta organizzazione, che questo';è 
nejla tradizione, ma per 16 stile d^la 
gita e per 11 gran numero del giova­
nissimi (1 « bocla II della. Sezione) • In 
gara coli 1 « veci j nel. fare virtuo­
sismi sulle rocce. ' - • •:', 

Una partenza ad oi:a antelucana, una 
alba diafana, leggermente velata .di 
rosee nuvolette, vista al piedi di una 
alta parete dolomitica, con l'attacco 
al canalino bloccato dalZa neve, 'era 
per molti una no^rltà assoluta ed al­
tamente emotiva. E fu ancora all'at­
tacco, mentre una leggera brezza pro­
vocava qualche tremito, ohe gli an­
ziani . con. cerimoniosa solennità strin­
sero agli ' omeri • del «.bocla ,, del due 
sessi, per la prima volta, 11. riodo 
deI3a corda. E poi mani ,e piedi in 
cerca degli introvabili appigli,, subito 
indicati d^ mani cortesi; e ancora, più 
in su, quando :1 canalino presentava 
vie più facili, il richiamo -di Arredi: 
« Ohe andate brucando .come capre 
per 1 pr^ti? » era sufQclénte a ' chia­
mare tutti .al oimentl di un lungo 
caminetto, con un passaggio per ade­
renza, alcune spaccate e • una larga 
sporgenza; e più in su ancora altri 
virtuosismi s« ripide rocce cercate • ap­
posta, e Infine sulla cresta l gioiosi 
« lode! Il alla comitiva di Zaochl ohe 
filava suWa sponda opposta . dell'acro­
coro del Velino' e del Cafomia,, sta­
gliandosi sul nitore della neve In con­
troluce; e la vetta nevosa e inondata 
di sole a comipensare i tremori e le 
fatiche e a dare la gioia della vitto­
ria a tant i che lungo la via avevano 
forse maturato il triste disegno di ri­
nunciare sfiduciati. ,. • 
' U n a l>eila gita, perchè ha acceso l'a­

more per la montagna a molti gio­
vani, e perchè ha stretto vincoli • di 
cameratismo tra 1 soci e ha gettato 
le basi per più alte Imprese nelle 
Alpd e al Campeggio nazionale, nelle 
prossime settimane. • ' " ' 

L. Bellottl 

j sita pomeridiana del Museo Sto-
rito e alle colonie estl've - Cena e 
pernottamento in albergo • - Si ri­
prende. l'automezzo, alle ore. 7 dal 
giorno 5 proseguendo per Ainiania-
Massa-Serravezza-Rudsina e quin­
di per la pittoresca Galleria del 
Cipollaio a Campagrlna (ore 10,30) 
- A piedi al Passo del Vestito (un'o­
ra di cammino)' alla quota di me­
tri 1131. Colazione. Visita alle Ca­
ve e passeggiata nel dintorni - Ore 
17 In automezzo - , (Ore 21 a Fi­
renze - Possibilità' di partire alle 
Ò,55. o alle 1,46 ed e s s e r e ^ Napoli 
alle 10,18 del 6 settembre. 
.- Quoto: l i . 600 comprensiva di 1> 
trasporto con automezzo per la tra­
versata della Val Gardena, per il 
Passo Gardenk.nel giorno 20-8; 2) 
trasporto e. s." nella giornata del 
2 settembre, da Corvera a Brunico 
attraverso la Val Badia; 3) tutti 
i pasti, pemottamentà del progranì-
ma tasse e servizio; 4) tutte le gi­
te del p r c^amma; 5) La parteci­
pazione alla Adunata Nazionale m 
Firenze, e alla colazione ufficiale 
con diritto alla speciale facilitazio­
ne per i trasporti tran'viari dispo­
sta dal Comune. Il viaggio in n 
classe da Napoli a Bolzano e .ri­
torno con la riduzione 70 per cen-. 
to di cui godono i soci costa L. 159. 
Per il percorso da Bolzano a Orti-
sei in andata o da Brunico a Bol­
zano al ritorno i soci potranno u-
sufruire, richiedendole, delle solite 
credenziali ài 50 per cento (costo, 
complessivo L. 18,10), . ' - -

Iscrizioni - Sono a numero limi­
tato, e si"ricevono In sede (Galle­
ria Umberto I, 83) dalle 19.30 alle 
20,30 d€à giorni di mercoledì, ve­
nerdì e sabato fino a rum oltre 11 
giorno 9 agosto, mercoiedì, dovendo 
in tale data dare la conferma al­
l'albergo in Val Badia. 'All'atto del­
la iscrizione verrà versata la quota. 

Pernottamenti: saranno, in linea 
di massima, in camere a due,letti. 

Pasti .- Avranno composiAone 
normale secondo le 'località. Gli; 
extra, e in ogni caso le, bevande! 

•vannp pagate direttamente dai par­
tecipanti. , ,. ' 

Riduzione ferroviaria • Per fruire 
della speciale riduzione ferroviaria, 
i soci saranno .mimiti di apposita 
credenziale del CA.I. 

Documenti - Necessario iiii qual­
siasi documento di identità perso­
nale e la tessera C.A.I. In règola. 
. Informazioni - Richiederle tèm'-
pestlvamente, o In sedè,, nelle "òrè 
e giorni di Segreteria, innanzi Indi­
cati, o dirèttamente, al presidente 
Ing. Rictio o al segretario rag. 
Cenni. •' 

I due gruppi riuniti ripartirono per 
Massa d'Albe, seguendo 11 canalone, 
nelle prime ore del pomeriggio e alle 

quale è stato Imposto 11 nome di Oian ojg 21,ì0 arrivaroiio a Roma, salvo un 
Luigi. Auguri anche pel futuro... ! gnipipo di sette, guidato da Mariani, 

Grandes Jorasses dalla vetta del Chetif ..un momento e siamo pronte 
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ì^s^m 
Parziale veduta del Campo Tra tende e sorrisi 

- • ^ ^ m'* — 

Sosta sul Dòme du Goutez 
verso il Monte Bianco 

L'aerea Aiguille de Bionassay 
dal Dòme du Gouter • 

Circolo Escurs. Napoletani 
S e z . d e l C . A . I . 

(Ente lAorale Fondato nel 1907) - ; 

NAPOLI . Galleria Umberto 1 IS.SU 

30 luglio - S. Angelo d'Ischia) 
(16.a.gita dell'anno settimo dalla 
fondazione). I l programma veì^à 
pubblicato dettagliatainenté dalla 
stampa cittadina. ^\ 

Gruppo Sciafori 

1 Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

• V U L - A I M O 

Lutti. — Aa'affetto del nosttfe socio 
ed amicò Meazza Arturo * * ta to cru­
delmente rapi to il piccalo bimba che 
da poch'l mesi aveva .efllietata la sua 
casa. " ' 

Al socio Oolomibo Edoardo è mancata 
immaturamente ìa consorte'Teresa Gi-
rola m OoJomljo. >, , - ' 

"Al nòstro consigliere ed amico. Re-
smirri- Mario ' è mahcatd Improvvisa­
mente T'affettò' 'del. suocero Giuseppe 
Ponti. 

Agli amici ed aCle ' famiglie la s E,M. 
rinnova,' il più protondo'cordogUo^ 

Accantonamento sociale 
Come è già stato comunicato 

si svolgerà dal 12 a l 20 agosto 
al lago Palù. Vi sono anco ra i 
pochi posti disponibili e chi In­
tende parteciparvi è pregato di 
dare ' la sua adesione- al p iù 
presto. ' 

Biblioteca sociale. — Si è ar­
r icchi ta notevolmente di carte 
topografiche di tut te 'le nostre 
Alpi, donate dal Sìg. Suppi; clie 
r ingraz iamo vivamente. I : soci 
possono ottenerle i n visione ed 
usar le per le loro escursioni. 

Lutto:—•• Dopo lunghe- soffe­
renze è mancato all'affetto dei 
suoi cari il padre" del nos t ro , 
consigliere Cesare GWrla. A lui • 
ed al la famiglia le nostre p i ù . 
vive condoglianze. 

N o z z e . — - I l socio Benedet t i ! 
Giorgio si é un i to i n mat r imo­
nio -con la gentil • prof .sa None 
Pozzi Barzaglio. Auguri vivis­
simi in attesa dello « scarpon-
cino » da ' fare' nuovo socio. 

^ede sociale. — Soci frequen­
tate l à Sede! Essa è aper ta nelle 
sere di martedì," giovedì e ve­
nerd ì dalle ore 21 alle ore 23,30. 

Anionio Zola 
Lo' conobbi che non toccava 

ancora i vent'anni, nel 'SI o nel 
•'2. sui monti del Masino. In­
sieme a Pinardi e a Uiva aveva-
compiuto diverse ' salite nel 
Gruppo, e-di'quell'e'poca conser­
vo grato il Ricordo ài un'arram. 
picaia in compagnia sulla paren­
te del Pizzo Porcellizzo. 

.Poi. lo rividi, spesso in città, 
ma sui monti soltanto lo scorso 
anno in funzione di istruttore 
al Corso di arrampicament'o su 
granito della S.li.M.,in Val Li-
goncio. 
. Era diventato- un àbilissimo 
arrampicatore. • In diverse cam­
pagne, alpinistiche con la cor. 
data Castiglioni-Detassis si era 
aggiudicato notevoli ii prime ^ 
nelle Pale di S. Martino, e con 
Vitale Uramani e Bozzoli Elve­
zia aveva scalato^ fra l'altro, 
la Meiie e il Badile per lo spi­
golo Nord. 

»*^«<' - " ^ ^ i . ' ^i£''-\i' 
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Grande gita estiva 
e villeggiatura m Val Badia 
(17.a gita, dell'anno - 724 dalla fon­

dazione - -36.3 delle grandi escui:-
.sioni). 
Organizzazione ' e direzione: B . 

Riccio. • 
Ì9 agosto - Ore 19,48 partenza 

da Napoli C. - A Roma T. ore 22 
e 38 minuti (trasbordo). - Si ri­
parte pre 23,35 via Vemio-Veroria, 

20 agosto - Ore 4,64 arrivo '' a 
Bologna - Ore 11.43 arrivo a Bol­
zano - Colazione in ristorante' ,-
Ore 12,44 si riparte in treno - A 
CJbiusa ore 13,20 (trasbordo) - Si 
riparte 'con la Ferxo'via della Val 
Gardena alle Ì4,10 - Arrivo a Or-
tisei alle 16,45 ,- Sosta - Si riparte 
In automezzo alle 16,30, traversan­
do tutta la pittoresca Val Garde­
na, salendo al Passo' Gardena,- e 
quindi scendendo nella Val Sta­
dia a Colf osco. e indi a Corvaira 
Ladinìa (m. 1558). alle 18,30 - Oi-
stribuzlone camere e cena alla 
Pensione ladlnla . 

Dal ?1 agosto al i.o sette'mbre: 
villeggiattu» ^ Corvara Ladinia, 
centro Importantissimo nell'impo­
nente cerchia di. monti e di boschi, 
nodo stradale ed alpinistico, di pia­
cevole soggiorno. Gite escm"sioni-
stìche: Santuario di S. Croce, Pas­
so Palzarego, Gruppo del Sella in 
traversata per il Pizzo Boè e il 
Pissadù, Piano . e rifugio del M. 
Puez, Collalto, S. Casslano e il Col 
di Lana; Passo di Campolongo. Al­
tre gite facoltative da stabilirsi.- , 

2 settembre - Mattinata llbera*'-
Nel dopopranzo, alle 15.20, si ripsr-
te in automezzo, percorrendo tutta 
la Val Badia, ricca di bellezze na­
turali,- e di opere di ingegneria stra­
dale, con arrivo alla linda citta­
dina di Brunico alle 16.55 - CJeria 
in ristorante e sosta - Si riparte 
in treno da Brunico alle 21, prose­
guendo via Fortezza Bolzano, diret­
tamente per Firenze. • _ jl 

3 settembre - Arrivo a Firenze 
S. M. N. alle 7,04 - Caffè latte - iTd-
sita facoltativa all'Istituto Geogra­
fico ' Militare alle 8. - Peirtecipazlo-
ne alla 58.a Adunata nazionale del 
CA.I. ^ con convegno alle 9,45 in 
Piazza S. Croce., Omaggio ai Cadu­
ti nella Cripta della Chiesa - Ore 
10,30 a Palazzo Vecchio - Ricevi­
mento da parte del Comune di Fi­
renze - Ra'pportp di S. E. Mohare-
si nel Salone dèi Dugento - Susser 
guehte visita dei quartieri monu­
mentali di Firenze - Ore 13 a l Piaz­
zale Michelangelo - Colazione uffi­
ciale al ristorante La Loggia' -
Sciogldinento della comitiva, in mo­
do da poter partire alle 19,16< e 
stare a' Napoli C. , a ore 3,08 del 
giorno 4. , 

4-5 settembre (facoltativa) ,- Gi­
ro . turistico delle Alpi Apuane, -con 
partenza alle 6 del 4 Settembre da 
P , -V. Emanuele, per P i sa -Via r^ 
gio ad Apuania Carrara (ora 10 
e 30) -, Visita in auto delle cave 
assistendo all'eventuale brillameh4| 
to di mine - Ore 13: ritomo a Car­
rara, e quindi a Marine di Car­
raia - Colazione Ih albergo - y i -

LaSlafieiiaiieilosieluiQ 
' pagina gloriosa 
dello sci nazionale . 

Anche quest'anno ha segnato 
una pagina gloriosa per lo sci 
nazionale, per. la- nostra Sezio­
ne .e per gli • organizzatori, la 
Xlli Staffetta Internazionale del. 
lo Stelvio. Malgrado lo sposta:-
mento di data, imposto al no­
stro Sci C.A.I. dalla F.I.S.I. per 
ragioni superiori e l'esclusione 
aiL'ulttmo 'momento di cinque 
fra i rnigliorì atleti, la XIII Staf­
fetta lia avuto'il successo che 
si meritava. li cameratesco ago. 
nìsmo fra le piU agguerrite 
squadre delle nostre valli e la 
organizzazione veramente , mo­
dèllo (senza peccare- dì immo­
destia) hanno degnamente coro, 
nato questa nostra creatura, al­
la quale, il nostro S.C.I. C.A.I. 
dedica dà oltre un decennio tut­
ta la sua passione, tutte le sue 
energie. Per questo magnifico 
risultato la S.E.M. porge a En­
rico Moroni, modesto e instan­
cabile organizzatore, ed[ai suoi 
fedeli collaboratori il suo plau­
so ed il suo • ringraziamento. 
Ordzie a loro là. Staffetta dello 
Stelvio ha' chiuso degnamente 
un'altra delle sue belle pagine 
di sci .agonistico. 

Sono le 8,35 quando le Ì7 
squadre iscritte prendono-' il via 
sulle nevi dello Stelvio e su­
bito gli uomini dell'A.E.M. pren­
dono il comando, segnando un 
passo presso che inarr ivabile . 
Man mano che si saie 'il fra-
zionameiito- aumen ta e sono an­
cora ConfOrtola e Compaginoni 
che impongono i n u m e r i ' della 
loro elevata: classe. Al Livrio i 
cambi si susseguono regolar­
mente e tutti si lanciano sul 
lungo piano nel la speranza di 
poter guadagnare il terreno per­
duto in salita. Sono infatti gli 
uomini della Scuola Militare di 
.\osta e della Scuola Alpina di 
Predazzo che ten tano di ostaco­
lare la vittoriosa marc ia degli 
atleti dèlia Val Furva, ma il di­
stacco in sal i ta era così forte? 
che lo sforzo di Colò e di Vue-
rlch Andrea r i m a n e insufficien­
te. Alla Pun ta degli Spiriti so­
no Compagnoni M. e , Vitalini 
che danno per primi il cambio 
ai loro compagni di squadra, i 
quali si precipitano lungo il non 
facile ipendio per giungere co­
si vittoiiosl al t raguardo, ag­
giudicandosi definitivamente e 
meri tatamente la Còppa Città di 
Milano. 

A tutti gli atleti che han­
no cavallerescamente combattu­
to sulle nevi dello Stelvio, va­
da il nostro p lauso per la loro 
fascistica disciplina ed il nostro 
r ingraz iamento per la loro par­
tecipazione che rende, in ogni e* 
dizione sempre p iù interessante 
la manifestazione di chiusura 
dello sci agonistico italiano. 
, A tutti a rnvederc i i r pròssimo 
anno per aggiudicarsi l 'altro 
trofeo che la S.E.M. metterà in 
pal io e che sarà n o n meno pre ­
gevole della Coppa Città, di Mi-
terio che ì'Azienda Elettrica Mu­
nicipale si è aggiudicata dopo 
l a . t e rza vit toria consecutiva. , 

CLASSIFICA GENERALE: 1. Q. S. 
Dop. Azienda Elettrica Munlclp. Milano 
l.a Sq. in 50.49.3 — 2. Idem. 2.a Sq. in 
50.^.2 — 3. Comando "Generale Milizia 
V.S.N. Roma, l.a Sq. In 62jl6.1 —• 4. 
Milizia V.S.N. «Confinarla» Roma. 2.a 
Sq. in 55.1S.2 — 5. Idem. Roma, l.a Sq. 
in 55.17.4 — 6. Comando Generale Ml-
,Uzla V,S.N. Roma, 2.a Sq. In fi5.47.1 —' 
7. Scuola Militare Alpinismo Aosta, l.a 
Sq. in 56.32.1 — 8. Battaglione « Emca 
degli Abruzzi » Aosta, in 51.05.3 -^ 9. 
Scuola Militare Alpinismo Aosta, 2.a 
Sq. In 57.28.2 — 10. Sci Rultor «Valdl-
g n * , Aosta, in .58.43.2 ^ 11. n i Le­
gione R. Guardia Finanza, Milano —' 
12; a.R.!". « Carlo Delcroix ». MUano 
— 13. O.I.L. Sondalo — 14. Scuola R. 
Guardia Finanza di Predazzo, l.a Sq: 
— 15. Milizia V.S.N. e Speciale > Roma 
— 16. Bi.1 Club Bernina. Pontresina. • 

Part i te 17' squadre; arrivate 16 squa­
dre ; r i t irata l a 2.a squadra della R. 
Guardia di Finanza di Predazzo. 

Salita. — 1. Contortola Silvio (A.E. 
M. MUano) in 24.38.3 — 2. Campagno-
ni Arlst; (A.E.M. Milano) In 25.11 — 3. 
Compagnoni AchiUe, Oom. Gcn. Mili­
zia, l.a Sq. in 25.49 — 4. Taclc S., Mi­
lizia ConnnaTla, 2.a Sq. — S. Hasi R., 
Milizia Confinaria, l.a Sq. — 6. 'Vi­
talini A., Batt. «Duca degli Abruzzi» 
-^ 7. Moretti A.. a .R.P. «Carlo Dd-
croix » —. 8. Rocca R., O.I.Ii. Sondalo 
~ 0. Scalet Q., Comando Generale Mi­
lizia, 2.a'Sq. — 10. Oresseri P., Scuola 

Militare Alpini, Aosta, l.a Sq. — U. 
Carrel A. — 12. Andreola M. — 13. A-
varazinl M. — 14. Rossi G. — 15. De 
Cassan G.'— 16. Vetter G. 

Piano. — 1. Col5»Paolo, Scuòla Mili­
tare Aosta, ,i .a ' Sq. In 21.04.3 - — 2. 
Vuerlch Andrea, Scuola Finanza Pre­
dazzo, l.a Sq. in 22.40.1 — 3. Vuerlch 
Ella, Comando Generale Milizia, . 2.a 
Sq. in 22.48.1 — 4. ScandoJa G., 3.a 
Ijegione Finanza, Milano — 5. Compa­
gnoni M.,. A.E.M. Milano, l.a Sq. — 
6. car ré ! D., Sci Rultor — 7. Perènni 
L., Scuola Militare Aosta, l.a Sq. —" 
8. Vitalini E., A.EiM. Milano, 2.a Sq.. 
— 9. GiacotneUl A., Comando Generale 
Milizia, l.a Sq. — 10. Vivlanl A. — l i . 
Oonfortola P. — 12. AntonioU G — 
13. Bianchi M. — 14. Corti Q. —' 15. 
Partesana M. —,16. Duttler H. 

Discesa. — 1. Contortola Silvio. Scuo­
la ,Mllitare Aosta, 2.a in .2.18.3 —• 2.. 
Paùuselll Giovanni. Comando Generale 
MUizia. 2.a In 2.23 — 3. Alverà Car-
letto, • Scuola Militare Aosta, l.a in 
2.26.2 — 4. SertoreOi P., A.E.M. Mila­
no, 2.a ^- 5. Clhierroni V., ..Finanza 
Predazzo, l.a — 6. Contrlnl M.,- Batta­
glione «Duca degli Abruzzi» — 7.' 
Oloccarelli A., Milizia Confinarla, • l.a 
8. Sertorelll C , A.E.M, Milano. 2.a '-~ 
9. Orlanào G . , ' I Ì I Legione , Finanza, 
Milano — 10. Gargenti G,, Comando 
Generale Milizia,' l . a '— 1,1. Bonora À. 
— 12. Pluck P. — 13.' Cheno2 A. — 14. 
Partesana A. — 15. Buzzi G. —. 16. 
Martinelli. '• 

Categoria « Azzurri ». — 1. AIE.M! 
Milano, l.a Sq. — 2. A ; È . M ; . Milano. 
2.a Sq. — 3. Milizia Confinarla, l.a Sq. 
— 4. Comando Generale Milizia V.S.N., 
2,a Sq. — 6. Scuola Militare Alpinismo 
Aosta, l.a Sq. — 6.,Scuola R. Guardia 
di Finanza Predazzo, l.a Sq. ' ' 

Categoria'«.Nazionali ». — a. Coman­
do Generale Milizia V.S.N., l.a Sq. — 
2. Milizia V.S.N. Confinaria, 2.a Sq. '— 
3. Scuola Militare di Alpinismo . Aosta, 
2.a Sq. — 4. Sci Rultor, Valdlgna — 5. 
HI Legione R. Guardia di Finanza, Mi­
lano — 6. G.R.F. «Carlo Delcroix », 
Milano. , 

Categoria Ili. — 1. Battaglione « Du­
ca, degli Abruzzi „ — 2. G.I.L. Sondalo 
— 3. MUizia V.S.N. « Speciale ». 

Accantonamento sociale 
a S. Vigilio di Marebbe 

Come già esposto in sede, tut­
ti i soci avranno ora ricevuto 
il bellissimo programma del­
l'accantonamento. Occorre af­
frettare le iscrizioni perchè i 
posti sono ormai limitatissimi, 
specie per coloro che hanno in. 
tenzione 4 i trascorrere a San 
Vigilio da settimana di Ferra­
gosto che è quella di. maggior 
affluenza. • 

S. Vigilio vi attende con le 
sue belle ascensioni, la sua ri­
posante quiete ed il non rneno 
accogliente albergo. Iscrivetevi 
subito. 

La 3' lezione al Rifugio Omiò 
Domenica scorsa al rifugio^ O-

rriio si è' svolta la 3.a lezione" di 
a r rampìcamento su grani to e le 
vie superate sono state le se-
gu&nti: 1 « Denti dell 'Oro ». lai 
« Parete delia Sfinge »,• lo -« Spi­
golo est della Sfinge», dn disce­
sa, lo spigolo dei Pizzi dell'O­
ro meridionale. ' ' 

Domenica Ì6 cprr. , chiusura 
doi corso con u n a manifestazio­
ne semina al rifugio Omio e al 
Ligoncio, come d a p rogramma 
già distribuito a l sòci. . 

Al termine della scuola una 
ampia relazione dirà, a tu t t i i 
semini 'la giusta por t a t a di que­
s ta ihagniflca scuo la ' di ardi­
mento e di passione, al la quale 
dedicano tutto i l loro amore gl i 
ihfaticabjli Braman i Vitale e 
Bozzoli E'ivezio. . 

Rifugi con servizio d'alberghetto 
Ramment iamo a tu t t i 1 soci i 

qua l i , per , rag ioni ; personali , 
non possono recars i al l 'accanto­
namento , che i nostr i rifugi fan­
no servizio di alberghetto ' du ­
r a n t e r intera s tagione estiva. 
Avranno così modo di trascor­
rere economicamente le loro ,va-
.canze: ; 

Bifugio S.E.M. Piani deiRe-
sinelli (m.. l300). 

Bifugio Savoia Piani di Bob. 
bio, (va. 1600). , 

Bifugio Omio Alpe dell'Oro, 
(m. 2003). •,: _ . 

Bifugio Zamboni,Alpe Pedrio. 
la' (m. 2070). .- : 

Il rifugio Pialeral è In a t tesa 
di r iparazioni e ada t tament i . 

I soci pot ranno r ichiedere a i 
r ispett ivi custodi i prezzi di 
pensione ed il t ra t tamento re­
lativo. 

Praticava^ diversi < sporti. Era 
un provetto,- sciatore- un auto, 
mobilista esperto, e i anche un 
appassionato del remò come il 
suo amico Franca Belli, -col qua­
le gareggiava. ^Faceva ogni .cò­
sa con baldanza giovanile,- an­
zi' con simpatica spavalderia. A-
veva, preso il brevetto.di pilota 
nell'aviazione civile e stava per 
assicurarsi quello militare, 
quando la morte lo còlse ful­
minea nel. cielo di Orviéto. 

E'- scomparso a 27 anni, 'e .non 
par. vero. Lo sapevamo fra, noi 
vivo ,f .sano, col suo sorriso un 
p'o' scanzonato sulle labbra, la 
testa leggermente piegata- sulle 
spalle, i capelli- riottosi respin. 
ti come da una ventata dietro 
la ì nuca, sempre ' pronto alla 
schermaglia, e alla' burla- sa'po-
rita: Egli amava sfidare la cu--
riosità degli amici con gesti é 
con pose che potevano senibra-
re strani, ma che servivano a 
Lui '.soltanto a' nascondere la 
Sua intima ingenuità con una 
etichetta : .da guasco, e dare — 
direi quasi — forma:concreta a 
quel Suo spirito paradossale che 
non aveva ancora trovato un e-
qu'ilibrio. ; , 

Gli 'piaceva ^affidarsi^ al pro­
prio ist'mto perchè c'era, in. Lui 
quel pizzico di avventuriero che 
dorme in -ogni alpinista.' L'e­
suberanza del Sup: temperamen­
to to prendeva, anche nel corso 
dt% un'ascensio-hc, e simanife­
stava in,un brio indiavolata che 
appariva talvolta un poco 'ec­
cessivo. Bastava - però un passo 
d'impegno sulla roccia o sul 
ghiaccio perchè ritornasse fred­
do e calcolato arrampicatore. 
Salvo a prendersi la rivìncita 
non appena l'andamento della 
scalata lo permettesse, con qual­
che nuova licenza coi compa­
gni, con beffe .talora clamorose. 
Dei Suoi tiri giocondamente pi­
rateschi l'amico Fracchi ne sa 
qualcosa. • ' ' ' ' , • ' ' ' 

-Ed -ecco la morte è apparsa 
ii^improvviso a spezzare il cor­
so dì una prova di polo, a sof­
focare la •vita merilre spiegava 
le ali verso l'àzzutro. 

Ma il nostro compianto risale 
per l'alto, nello spazio in cui il 
Suo cuore si è fermato, come il 
motore, di schianto. • Il Silo cor­
po, forse già spento, si franse 
contro la terra: m.a io penso che 
Egli inori nella corsa, e nel ven­
to, nell'oceano d'aria ove conti, 
nua il rombo dei motori e cre­
sce il numero delle- ali. 

Addio, dunque per l'alto, o 
giovane Amico, o Camerata! 
Addio .Soldato del- dovere. Mes­
saggero della rapidità! Addio, 
addio! - , -. 

Preghiamo per Lui. 
Eugen io F a s a n a 

La gara scì'j-alpinistica 
per la Coppa Garrone 

La seconda gara sciistica per 
la coppa , Fratelli Garrone, svol­
tasi in uno , degli scorsi giorni 
sul percoirso Rifugio .Gastaidi-
CòHerin d'Arnas-Ghiacclai della 
Bessanese e del CoUerin (metri 
3350)-Pian Gias-Rifugió Gastaldi, 
ha avuto il seguente risultato: 
1. Castrale Antonio, 2.' Castrale 
Giuseppe, 3. Castagneri Fran­
cesco,. 4. Ganfari • Aldo, 5. Valtz 
Luigi. 1 • " 

OD orto botaoieo sui i o l e Baldo 
Veniamo' 'a conoscenza:che su 

proposta del sac."Giuseppe Trec­
ca, col consenso e l 'adesioni 
del Prefetto di Verona e con 
l 'approvazione degli orgianl tee-
mei forestali, si avvia la isti­
tuzione dell 'Orto Botanico del 
Baldo: " ' . 

Dopo gli "studi del Calceolati 
e del Pona che ne illustrarono 
la fiora, il .Baldo fu meri tata , 
mente considerato come l'orto 
botanico d'Italia» per var ie tà e 
specialità. Manca l 'illustrazione 
naturale che accolga le erbe e 
gii arbusti vivi, disposti, colti, 
vati , classificati. ' , 

I l ' S . Bernardo h a la ,Chanoiu 
sia.: Trento il. Rondone;,11 Ret­
tore.', del Santuar io della Corona 
presta generosamente, il .Romi­
t agg io - r i pa ra to , accessibile dai 
suoi orti,, all 'altézza ;dl c irca 800 
mètr i , quindi — dice don -Trec­
ca '-^ opportuno ai'.: fiori vdi alta 
e bassa montagna", irrigabile 
con l 'acquedotto, coltivabile, dal 
sacrista, comodo ai visitatori . 
. La valorizzazione ' dell 'opera 

sta- ora nell 'aiuto, che da l Co­
muni interessat i potrà, 'venire 
all ' iniziatore., 

Nobi in Argentina 
Hans Nobl; seguendo • ormai 

quella che da due anni è diven­
tata per -lui una consuetudine, 
è giunto a Buenos Aires, invi­
tato dalia direzione del Parch i 
nazionali , ,per' organizzare ' la 
cainp?igna Invernale di sci nel­
la' zona dei'laglriì- presso-4'-aU»er-
go Llao Llao di Bariioche (me­
tri 760). Nel 1940 l 'Argentina ' è 
intenzionata di partecipare- alle 
OUinpjadi della neve.- ; • 

Parità fra Italia e Germania 
. nel "Trofeo Sértoreili» 

' In un 'a l te rna t iva di .nevischio 
e ' d i vento; si è svolta l a matt i ­
n a del 25 scorso;•— ohora ià .da l -
la presenza del , Segretario 'd.el 
Pa r t i t o ' • ^ , là -gara .internaziona­
le d i d i s cesa - l i be ra" -pe r ' l a ; di­
sputa del trofeo Giacinto Serto­
rel l l ,che. come -è noto,., e ra sta­
ta abbinata a l l a , gara, per "cate­
gorie degli « Sciatori, A » di! Mi­
lano. La pista par t iva dalla Gi-
nià dei Chiodo," per a r r iva re al 
Passo dello Stelvio. 'coh uno'Svi­
luppo , di 3 chilometri, e 700 me­
t r i , di dislivello. ' ^ ' " . , - ; ' ; 
. L a lot ta ' fra le" squadre d'Ita­

lia e di Germania si è conclusa 
con u n ' verde t to ' d i 'Par i tà , - es­
sendo stati classiflc'.àti Stefano 
Ser tore l l l ' ed'• Eberardo Itnelssl 
col medesimo •tempo; però l'A. 
E. M: di Milano, alla quale ap­
part iene -Stefano,' ha donato al 
rappresentante germanico, . l 'am­
bito., trofeo. '". ,;- , ' ••,:•-'•,' 

' La classifica ,'è la seguente: ì. 
Stefano Sertorelll ed Eberardo 
.Knelssl in 2.30.3; ' 3. Giuseppe 
Contortola -.(Scuòla 'militare di 
Aosta) 2.35.4;-, 4.' Linz (Germa­
nia) ; , 5: .Marcellln' (Sci Sestrie­
re); 6: Chierroni (Fiamme : Gial­
le d l -Prédazzo) ; 7. F reund (Sci 
Valgardena); 8. Tatìler (Germa­
nia) ; .9 . Palusell i (M.V..S.N.); 10. 
l i reuzer (Germania); U. Frigo; 
12. Gargenti; 13. Cioccarelli; 14. 
Girelli; 15. Pierino Sertorelll.' 

Là radio alla MarinellE 
• La Capanna Marinelli, a cui 
là sezione Valtellinese, del- C.A.I. 
dedica ogni cìira. ' sarà dota ta di 
una . stazione . radio t rasmit tente 
e ricevente, che la metterà in co­
municazione, con il comando -di 
settore. L'appro.vaz-ione- ministe­
r iale è già giunta. Pres tò sarà 
anche fornita d i . un faro, che 
nelle- notti, serene ' orienterà gii 
alpinisti verso l'ospitale, riljugio. 

FRA i DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

il Dop. G.E'M. d r Monza indlee pel 
22-23 corrente nna s,'ita pel Gruppo del 
Disgrazia, con pernottameató alta Ca­
panna Ponti (m. 2551). La .vetta (m. 
3678) sarà _ rEigglunta per la -Via Ba­
roni. Direttore di gita Ronzoni.. Quota 
L . . 3 6 . . - - . , , :-.'.-;•,•. 

pél 6 agosto p, V. è; In programma 
una gita escursionistica al Zucco Sireo 
(m. ,1162), sopra MahdeTlo; \ , 

GiSPARE P A S I N I _ 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. K. 
MUano - Via Sellala 32 

ROCCIATORI, AlPINISTr, 
pel Vostro equipaggiamento' 

rivolgetevi alla dKta^ 

GIUSEPPE MERATI 
I V U L - A I M O 

Via Durini 25 - Tel. 71.044 
"ove troverete- la più .vasta 

sce|ta'dei miglicrì articoli ; 
e a prezzi convenienti. 

S p e c i a l i z z a t a : Sar to r ia 
Sportiva perUomo e Signora 
M A T E R I A L E da C A M P O 
T E N N I S - S P I A G G I A 

. SEYESO 
C A S A R O N D A T A tsj E L . I 9 0 4 B O i ^ 

6 Via BRERA 6 « 

ALPINISMO 
TELEF. 80.873 

• T È N N I S 
CON F E:ZJ o N I 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Risca!iiai8Dt5 Termosifou 

Staziona ili servizii 

VIA G. B. VICO, 4 2 
TEL. 41.816 
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